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Corso di programmazione SQL

di

Dario Amiri, Adriana Galano e Francesco Galano

1) TEST.

Prima di cominciare a rispondere alle domande che seguono, assegna alla variabile VOTO_FINALE il valore zero.

Domanda n.1

Per una certa colonna in una certa riga:

1. devo sempre avere un singolo valore

2. posso avere una serie di valori, tutti con lo stesso significato

3. posso avere una serie di valori, anche di diverso significato

4. non so

La risposta esatta è la numero 1. Sei hai risposto correttamente, aggiungi 8 a VOTO_FINALE.

Domanda 2

L’ordinamento fisico delle righe di una tabella:

1. viene sempre definito dalla CREATE TABLE con ORDER BY

2. può essere definito dalla CREATE TABLE con ORDER BY

3. non è mai definito

4. non so

La risposta esatta è la numero 3. Se hai risposto correttamente, aggiungi 5 a VOTO_FINALE.

Domanda 3

La cardinalità è:

1. il valore posto all’incrocio fra una riga e una colonna

2. il numero di righe di una tabella

3. il numero di colonne di una tabella

4. non so

La risposta esatta è la numero 2. Se hai risposto correttamente, aggiungi 3 a VOTO_FINALE.

Domanda 4

Il dominio è:

1. l’insieme di tutti i valori possibili per una riga

2. l’insieme di tutti i valori possibili per una colonna

3. la possibile relazione esistente fra una o piú colonne di una tabella ed una o piú colonne di un’altra tabella

4. non so

La risposta esatta è la numero 2. Se hai risposto correttamente, aggiungi 2 a VOTO_FINALE.

Domanda 5

Quando il valore di una certa colonna non è applicabile in una certa riga, il modello relazionale prevede l’inserimento di

1. un valore “NULL”

2. un valore “NOT/AVAILABLE”

3. un valore zero o blank, in base alla definizione della colonna

4. non so

La risposta esatta è la numero 1. Se hai risposto correttamente, aggiungi 6 a VOTO_FINALE.

Domanda 6

La chiave primaria è:

1. il cammino fisico d’accesso piú frequentemente utilizzato per accedere alle righe di una tabella

2. uno strumento che regola la condivisibilità d’accesso alle righe della tabella

3. una o piú colonne che consentono di identificare univocamente le righe della tabella

4. non so

La risposta corretta è la numero 3. Se hai risposto esattamente, aggiungi 8 a VOTO_FINALE.

Domanda 7

L’operatore relazionale che consente di scegliere certe colonne da una tabella è:

1. selezione

2. proiezione

3. differenza

4. non so

La risposta esatta è la numero 2. Se hai risposto esattamente, aggiungi 5 a VOTO_FINALE.

Domanda 8

La combinazione di tutte le righe della tabella T1 con tutte le righe della tabella T2 è realizzata dall’operatore:

1. join

2. prodotto

3. unione

4. non so

La risposta esatta è la numero 2. Se hai risposto corettamente, aggiungi 5 a VOTO_FINALE.

Domanda 9

L’associazione delle righe di T1 e T2, basata su colonne di ugual dominio, è realizzata dall’operatore

1. outer join

2. unione

3. join

4. non so

La risposta esatta è la numero 3. Se hai risposto correttamente, aggiungi 5 a VOTO_FINALE.

Domanda 10

SQL è:

1. un DBMS (Data Base Management System) utilizzato per gestire dati relazionali in sistemi di medie dimensioni

2. un prodotto utilizzato per sviluppare applicazioni on line

3. un linguaggio per definire e gestire tabelle ed altri oggetti riconosciuti da un DBMS relazionale

4. non so

La risposta esatta è la numero 3. Se hai risposto correttamente, aggiungi 8 a VOTO_FINALE.

Domanda 11

Per indicare che si vuole leggere tutte le colonne, nella clausola SELECT occorre usare:

1. il simbolo “*”

2. la parola chiave “ALL”

3. si può lasciare blank

4. non so

La risposta esatta è la numero 1. Se hai risposto correttamente, aggiungi 6 a VOTO_FINALE.

Domanda 12

Quale, fra le seguenti, è una sequenza corretta di clausole all’interno di una SELECT ?

1. SELECT, WHERE, FROM, ORDER BY, GROUP BY

2. SELECT, FROM, WHERE, GROUP BY, ORDER BY

3. SELECT, FROM, WHERE, ORDER BY, GROUP BY

4. FROM, SELECT, WHERE, ORDER BY, GROUP BY

5. non so

La risposta esatta è la numero 2. Se hai risposto correttamente, aggiungi 7 a VOTO_FINALE.

Domanda 13

Qual è la clausola ORDER BY scritta correttamente ?

1. SELECT ... FROM ... ORDER BY (PROVVIG, DIPNOME DESC)

2. SELECT ... FROM ... ORDER BY PROVVIG AND DIPNOME DESC

3. SELECT ... FROM ... ORDER BY PROVVIG, DIPNOME DESC

4. NON SO

La risposta esatta è la numero 3. Se hai risposto correttamente, aggiungi 3 a VOTO_FINALE.

Domanda 15

Vogliamo trovare i dipendenti che lavorano nei reparti R1 o R2 ed il cui stipendio sia superiore a 2.000.000. Scegli, fra le seguenti, la WHERE corretta:

1. ... WHERE REPLAV = (‘R1’ OR ‘R2’) AND STIPENDIO > 2000000

2. ... WHERE REPLAV IN (‘R1’, ‘R2’) AND STIPENDIO > 2000000

3. ... WHERE REPLAV = ‘R1’ AND REPLAV = ‘R2’ AND STIPENDIO > 2000000

4. non so

La risposta esatta è la numero 2. Se hai risposto correttamente, aggiungi 2 a VOTO_FINALE.

Domanda 16

Scegli la SELECT corretta per ottenere un ordinamento sulla somma di stipendio e provvigioni:

1. SELECT           STIP, STIP + PROVV

FROM              DIPENDENTI

ORDER BY      STIP + PROVV

2. SELECT           STIP, STIP + PROVV

FROM              DIPENDENTI

ORDER BY      2

3. SELECT           STIP, STIP + PROVV

FROM              DIPENDENTI

ORDER BY      SUM (STIP, PROVV)

4. non so

La risposta esatta è la numero 2. Se hai risposto correttamente, aggiungi 3 a VOTO_FINALE.

Domanda 17

Trovare i dipendenti con lo stipendio piú alto della media aziendale. Scegli la SELECT corretta:

1. SELECT ... FROM DIPENDENTI WHERE STIPENDIO > AVG (STIPENDIO)

2. SELECT ... FROM DIPENDENTI WHERE STIPENDIO >

                         (SELECT AVG (STIPENDIO) FROM DIPENDENTI)

3. SELECT ... FROM DIPENDENTI WHERE STIPENDIO >

                        SUM (STIPENDIO) / COUNT (*)

4. non so

La risposta corretta è la numero 2. Se hai risposto correttamente, aggiungi 5 a VOTO_FINALE.

Domanda 18

Vogliamo eseguire il join fra le tabelle DIPENDENTI e REPARTI, basato sulla comune colonna REPCOD.

Scegli la SELECT corretta:

1. SELECT        DIPCOD, DIPNOME, REPCOD, REPNOME

FROM           DIPENDENTI JOIN REPARTI

2. SELECT        DIPCOD, DIPNOME, REPCOD, REPNOME

FROM           DIPENDENTI, REPARTI

WHERE        REPCOD = REPCOD

3. SELECT       DIPCOD, DIPNOME, B.REPCOD, REPNOME

FROM          DIPENDENTI A, REPARTI B

WHERE       A.REPCOD = B.REPCOD

4. non so

La risposta esatta è la numero 3. Se hai risposto correttamente, aggiungi 8 a VOTO_FINALE.

Domanda 19

Sapendo che la colonna DATASSUNZ è definita DATE, scegli la WHERE corretta:

1. ... WHERE DATASSUNZ > 19510823

2. ... WHERE DATASSUNZ YOUNGER ’23.8.1953’

3. ... WHERE DATASSUNZ > ’23.8.1951’

4. non so

La risposta esatta è la numero 3. Se hai risposto correttamente, aggiungi 3 a VOTO_FINALE.

Domanda 20

Vogliamo aumentare del 10% il prezzo di tutti gli articoli con codice BIC, TRIC, BICSP.

Scegli l’UPDATE corretta:

1. UPDATE             ARTICOLI

WHERE              ARTCOD IN (‘BIC’, ‘TRIC’, ‘BICSP’)

SET                     PREZZO = PREZZO + 10%

2. UPDATE             ARTICOLI

WITH                   PREZZO = PREZZO * 1.1

WHERE              ARTOC IN (‘BIC’, ‘TRIC’, ‘BICSP’)

3. UPDATE             ARTICOLI

SET                     PREZZO = PREZZO * 1.1

WHERE              ARTCOD IN (‘BIC’, ‘TRIC’, ‘RICSP’)

4. non so

La risposta esatta è la numero 3. Se hai risposto correttamente, aggiungi 5 a VOTO_FINALE.

Il test è finito: il valore di VOTO_FINALE rappresenta la percentuale di completamento del test stesso (per come ne è stato richiesto il calcolo, VOTO_FINALE è sempre compreso tra zero e cento).

2) Concetti fondamentali sulle basi dati relazionali.

Contenuti

Questa lezione si propone di fornire la terminologia ed i concetti relativi alle basi di dati relazionali.

Obiettivi

Al termine della lezione sarai in grado di

· ripetere, con parole tue, le definizioni dei concetti fondamentali relativi alle basi dati relazionali;

· applicare le regole relative alle tabelle;

· impiegare, in funzioni dei risultati desiderati, gli operatori relazionali opportuni.

2.1) Le definizioni fondamentali

Al termine di questa unità di apprendimento sarai in grado di definire i termini:

· dato elementare,

· tabella, riga, colonna,

· dominio,

· chiave, chiave candidata, chiave primaria, chiave esterna o mutuata.

· valore nullo.

Per cominciare, una domanda:

D. = TABELLA e RELAZIONE sono termini equivalenti, hanno lo stesso significato?

R. = Sí, i due termini indicano lo stesso oggetto: in una riga di tabella vi sono tutti i dati elementari che partecipano alla relazione, e le righe possono ripetersi piú volte, tante quante necessario.

Un’altra domanda sulle tabelle:

D. = Quella che segue è una tabella?

	ROMA
	LITRO
	ADIGE
	LARIO

	CAFFE
	55555
	GRAMMO
	COMO

	PO
	ESAME
	SICILIA
	PIPPO

	CECI
	PLUTO
	FIRENZE
	1987


R. = No, non può esserlo, perché i dati di una stessa colonna sono di tipo diverso; ad esempio: LITRO = alfabetico, 55555 = numerico. In una riga, invece, i dati elementari possono essere di tipo diverso l’uno dall’altro.

Qui di seguito vedrai tre tabelle:



FORNITORI



ARTICOLI



FORNITURE

La tabella FORNITURE ha, nella prima colonna, il codice di un fornitore e, nella seconda, il codice di un articolo da esso prodotto. In tal modo è possibile risalire dai codici articolo ai codici dei vari fornitori che lo producono (lo stesso articolo può essere acquistato presso piú fornitori diversi).

FORNITORI


ARTICOLI  



 FORNITURE

	CODICE
	NOME

	F1
	BIANCHI

	F2
	NERI

	F3
	VERDI


D. = Qual è la cardinalità della tabella FORNITURE?

R. = Quattro. Infatti, la tabella FORNITURE contiene quattro righe.

D. = Qual è il grado delle tre tabelle?

R. = DUE. Infatti il grado di una tabella è il numero delle sue colonne.

Il concetto di dominio è molto semplice, tuttavia occorre fare un po’ di attenzione per non arrivare a conclusioni errate. Osserviamo attentamente le due tabelle che seguono

DIPENDENTI






 CARICHI MOVIMENTATI

	NOME
	REPARTO
	CODICE
	
	CARICO
	TIPOSPED

	Arnito
	1
	101
	
	busta
	1

	Aspoti
	1
	102
	
	piego
	1

	Atiris
	2
	201
	
	pacco
	1

	Bovaris
	3
	301
	
	scatola
	2

	Bulleri
	1
	103
	
	cassa
	2

	Cespo
	3
	302
	
	cassone
	2

	Cirri
	2
	202
	
	container
	3

	Curile
	1
	104
	
	

	Dominici
	1
	105
	
	


D. = Elenca gli elementi che costituiscono il dominio della colonna REPARTO, nella tabella DIPENDENTI, tenendo conto che tutti i reparti compaiono nella tabella.

R. = 1, 2 e 3. Osserva che l’insieme formato dai numeri 1, 2 e 3 fa parte anche del dominio della colonna TIPOSPED nella tabella CARICHI MOVIMENTATI. Ma, in quest’ultima tabella, 1,2 e 3 non sono codici di reparto, bensì tipi di spedizione, quali, ad esempio: per ferrovia, per aereo, per nave.

Teniamo dunque conto che, anche se due colonne hanno apparentemente lo stesso dominio, è importante confrontare non solo i valori, ma anche il significato che si è attribuito al tipo di dato elementare.

Quindi le colonne REPARTO e TIPOSPED delle due tabelle precedenti, pur assumendo entrambe i valori 1, 2 e 3, non sono basate sullo stesso dominio.

ecco invece un esempio di tabelle in cui due colonne sono basate sullo stesso dominio

DIPENDENTI






 REPARTI

	IMPIEGATO
	REPARTO
	CODICE
	
	CODREP
	CODICE CAPO

	Arnione
	1
	101
	
	1
	026

	Asporti
	1
	102
	
	2
	045

	Arittis
	2
	201
	
	3
	049

	Bovaris
	3
	301
	
	

	Bulleri
	1
	103
	
	

	Cespolo
	3
	302
	
	

	Cirri
	2
	202
	
	

	Curile
	1
	104
	
	

	Dominici
	1
	105
	
	


Come vedi, le colonne REPARTO e CODREP sono basate sullo stesso dominio. Infatti esse fanno riferimento, oltre che allo stesso insieme numerico 1, 2 e 3, anche allo stesso tipo di dati. In altre parole, 1, 2 e 3 hanno lo stesso significato in entrambe le tabelle.

D. = Nella tabella

                                    DIPENDENTI                                

	CODICE
	NOME
	REPARTO

	10
	Rossi
	1

	20
	Bianchi
	1

	30
	Gialli
	2

	40
	Rossi
	3


sai indicare una colonna che sia chiave candidata per questa relazione? Ti ticordo che la chiave candidata è costituita da un insieme di dati elementari che identificano in modo univoco una riga. In questo caso, ci viene chiesto se una sola colonna può essere chiave candidata e, in caso affermativo, di indicarne il nome.

R. = È la colonna CODICE, che contiene un dato che identifica in modo univoco ciascun dipendente di un’azienda; e quindi è tale colonna che può essere scelta per fare da chiave primaria. Un’altra chiave candidata potrebbe essere quella costituita da NOME + DATA DI NASCITA, se quest’ultima fosse presente.

Alla tabella DIPENDENTI ecco ora affiancata quella dei REPARTI:

DIPENDENTI






 REPARTI

	CODICE
	NOME
	REPARTO
	
	CODREP
	DESCRIZIONE

	10
	Rossi
	1
	
	1
	Produzione

	20
	Bianchi
	1
	
	2
	Amministrazione

	30 
	Gialli
	2
	
	3
	Vendite

	40 
	Rossi
	3
	
	


D. = Indica il nome della colonna della tabella DIPENDENTI che è chiave esterna rispetto alla tabella REPARTI.

R = È la colonna REPARTO. Infatti la colonna CODREP è chiave primaria della tabella REPARTI (la colonna DESCRIZIONE non può esserlo, poiché due reparti potrebbero avere lo stesso nome, ma avere valori diversi nella colonna CODICE, per significare, ad esempio, che sono in località diverse.

Ecco di nuovo la tabella DIPENDENTI, complicata un poco: ora compaiono anche le provvigioni.

           DIPENDENTI

	CODICE
	NOME
	REPARTO
	PROVVIGIONI

	10
	RossiI
	1
	???

	20
	Bianchi
	1
	5000

	30
	Gialli
	2
	???

	40
	Rossi
	3
	150000


Naturalmente, per Rossi e Gialli, che non lavorano alle vendite, la provvigione non si applica.

D. = Mi sai dire quale valore, per convenzione, si inserisce nella colonna PROVVIGIONI, in corrispondenza delle righe per cui CODICE è 10 o 30?

R. = Il simbolo NULL. Esso è stato scelto da E.F.Codd, l’ideatore del modello relazionale, per la gestione delle base di dati: una fonte molto autorevole! Tieni presente che NULL non vuole in alcun modo dire che il valore corrispondente è 0 o ‘b’ (spazio, carattere bianco, o blank, come si dice in gergo). NULL è un valore convenzionale che non influisce, non entra in gioco, quando si svolgono operazioni sulle tabelle. “NULL rappresenta un’informazione mancante o sistematicamente non pertinente, indipendentemente dal tipo di dati”, queste sono le parole di Codd.

Ecco ancora la nostra tabella DIPENDENTI:

DIPENDENTI

	CODICE
	NOME
	REPARTO
	PROVVIGIONI

	10
	Rossi
	1
	NULL

	20
	Bianchi
	1
	5000

	30
	Gialli
	2
	NULL

	40
	Rossi
	3
	130000

	50
	Verdi
	???
	10000


D. = È stato assunto Verdi e gli è stato assegnato un DIPCOD uguale a 50, ma, sfortunatamente, la persona che deve aggiornare la tabella ha perduto il codice del reparto cui Verdi è stato assegnato. Quale valore deve inserire nella colonna REPARTO per Verdi, se non vuole fare pasticci?

R. = Poiché il dato è sconosciuto al momento attuale, NULL è il valore corretto da utilizzare. Quando sarà noto a che reparto è stato assegnato Verdi, si dovrà completare la riga di tabella che gli corrisponde.

Ecco ancora la tabella DIPENDENTI, con una nomenclatura...piú aziendale: i reparti sono individuati dai codici R1, R2, R3, ..., e non da semplici numeri

DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	STIP
	PROVV

	110
	Rossini
	R1
	1000
	NULL

	420
	Alberti
	R3
	500
	600

	230
	Greco
	R3
	700
	500

	40
	Ratti
	R3
	800
	400

	550
	Perini
	R4
	900
	NULL


Come vedi, solo alcuni dipendenti lavorano nel reparto vendite (che ha codice R3), ed hanno una provvigione (colonna PROVV) diversa da 0.

D. = Qual è il valore della media delle provvigioni, nella tabella DIPENDENTI?

R. = 500. Infatti NULL è un valore che viene trascurato, che non è pertinente alla riga in questione. Ed infatti non ha senso applicare provvigioni a chi non vende, e quindi non ha senso fare medie di provvigioni su dipendenti che non ne hanno.

L’ultima domanda alla quale abbiamo risposto dovrebbe aver chiarito ancora meglio l’importante significato del NULL.

Presta attenzione al NULL, poiché è un valore che non si incontra nell’esperienza quotidiana, mentre è di uso comune negli ambienti relazionali.

2.2) Le regole sulle tabelle

Non tutte le regole che studieremo sono da rispettare sempre tassativamente: alcune non sono vere e proprie regole, ma utili convenzioni per semplificare le cose.

Questa precisazione dà una ragione al fatto che, leggendo libri o articoli sulle basi di dati relazionali, potremo trovarne elencate di piú o di meno rispetto a quelle che ora specificheremo. L’importante però è che tutte le regole fondamentali sono qui contenute, insieme a qualche altra semplice e ragionevole convenzione: non staremo a distinguere ...

1. In una tabella le righe devono avere formato univoco

2. Tutti i dati sono rappresentati da un valore

3. I valori devono essere “atomici”

4. Le righe devono essere univoche

5. I dati di una colonna devono avere significato univoco

6. I nomi delle colonne devono essere univoci

7. L’ordinamento delle righe non è definito

8. L’ordinamento delle colonne è ininfluente

9. La chiave primaria non può avere il valore “NULL”

         10.  I legami tra tabelle si stabiliscono mediante i dati

Ecco una tabella:

	ROSSI
	11
	ATTAC
	VERONA

	DIFEN
	6
	MILAN
	BARESI

	ATTAC
	9
	SERENA
	JUVENTUS

	5
	FERRI
	DIFEN
	INTER


In essa compaiono giocatori di calcio con numero di maglia, ruoli ricoperti (ATTACante, DIFENsore) e società di appartenenza.

Come vedi, non sono stati assegnati nomi alle colonne.

D. = Ti sembra corretta, la tabella?

R. = No. Infatti le righe non hanno formato univoco: in una tabella, i dati dello stesso tipo devono comparire sempre nella medesima colonna. Quindi la tabella in esame contravviene alla regola 1.

Naturalmente, dire che tutte le righe di una tabella devono avere lo stesso formato (un formato univoco, se preferisci), equivale a dire che i dati che compaiono nella stessa colonna devono avere il medesimo significato (un significato univoco): la stessa colonna non può contenere nomi di calciatori e numeri di maglia o ruoli in campo o nomi di società.

Rivediamo la tabella dei calciatori, con qualche variante:

	ROSSI
	9

11

7

11

11
	ATTAC

ATTAC

ATTAC

ATTAC

ATTAC
	VICENZA

PERUGIA

JUVENTUS

MILAN

VERONA

	BARESI
	6
	DIFEN
	MILAN

	SERENA
	9

11

9

9
	ATTAC

ATTAC

ATTAC

ATTAC
	MILAN

INTER

TORINO

JUVENTUS

	FERRI
	5
	DIFEN
	INTER


D. = Ora la tabella contravviene ad un’altra regola. Sapresti dirmene il numero?

R. = È stata violata la regola numero 2. Infatti, anche nella colonna con il nome del calciatore, vi deve essere un valore, e un valore solo, per ogni riga.

Ecco come deve essere una tabella ben costruita ...

	NOME
	MAGLIA
	RUOLO
	SOCIETÀ

	ROSSI
	9
	ATTAC
	VICENZA

	ROSSI
	11
	ATTAC
	PERUGIA

	ROSSI
	7
	ATTAC
	JUVENTUS

	ROSSI
	11
	ATTAC
	MILAN

	ROSSI
	11
	ATTAC
	VERONA

	BARESI
	6
	DIFEN
	MILAN

	SERENA
	9
	ATTAC
	MILAN

	SERENA
	11
	ATTAC
	INTER

	SERENA
	9
	ATTAC
	TORINO

	SERENA
	9
	ATTAC
	JUVENTUS

	FERRI
	5
	DIFEN
	INTER


Ecco due copie della stessa tabella:

	CODICE
	NOME
	REPARTO
	PROVVIGIONI

	10
	Rossi
	1
	NULL

	20
	Bianchi
	1
	5000

	30
	Gialli
	2
	NULL

	40
	Rossi
	3
	150000


	CODICE
	NOME
	PROVVIGIONI
	REPARTO

	20
	Bianchi
	5000
	1

	30
	Gialli
	NULL
	1

	10
	Rossi
	NULL
	2

	40
	Rossi
	150000
	3


Come vedi le righe sono ordinate in modo diverso.

D. = Le due tabelle sono equivalenti?

R. = Sí, certo, le due tabelle sono in tutto equivalenti, poiché l’ordine delle righe è irrilevante, e quello delle colonne è ininfluente, e dunque non ... influenza ... , per l’appunto, le operazioni che, come vedremo, è possibile eseguire sulle tabelle.

La regola che abbiamo appena visto è molto comoda: quando si prepara una tabella, o si aggiungono alcune righe, non ci si deve affatto preoccupare dell’ordine con cui le righe vengono inserite nella nuova tabella. o aggiunte ad una tabella già esistente: al momento dell’uso, quando si vorranno estrarre dei dati, o anche vedere tutte le rigue della tabella, sarà possibile ordinarle nel modo che si riterrà piú conveniente.

Per quanto riguarda le colonne, l’ordinamento è davvero ininfluente, dal punto di vista logico: qualunque sia l’ordine, le operazioni che si possono eseguire ed i risultati che si possono ottenere sono i medesimi.

Come certo intuisci, le tabelle delle quali stiamo parlando devono, alla fine, essere registrate su supporti elettronici, ed essere gestite da opportuni programmi eseguiti da elaboratori.

È proprio in tale gestione che l’ordinamento delle colonne gioca il suo ruolo: non ci importa qui di andare nel dettaglio della questione, ma alcuni tipi di ordinamento consentono di eseguire le operazioni sulle tabelle (estrarre dei dati, ad esempio) piú velocemente.

Ecco dunque spiegato perché l’ordinamento delle righe è irrilevante, non conta proprio in alcun modo, mentre quello delle colonne è solo ininfluente.

Un’altra domanda sulle regole. Osserva attentamente il contenuto di queste due tabelle:

FORNITORI                                                                    ARTICOLI

	CODICE
	NOME
	
	CODICE
	DESCRIZIONE

	F1
	BIANCHI
	
	P2
	DADO

	F4
	ROSSI
	
	P2
	DADO

	F2
	VERI
	
	P1
	VITE

	F3
	VERDI
	
	


D. = Quale di esse è inaccettabile, la tabella FORNITORI o la tabella ARTICOLI?

R. = La tabella ARTICOLI; infatti, in una tabella, ogni riga deve comparire una sola volta. Ma attenzione: vi sono programmi per la gestione di basi di dati relazionali che accettano e manipolano tranquillamente le righe duplicate. Questa quindi non è, a stretto rigore, una regola.

Abbiamo dunque incontrato una di quelle regole che talvolta assumono l’aspetto di convenzioni molto comode: è senz’altro piú semplice manipolare tabelle in cui le righe sono univoche, piuttosto che doversi preoccupare delle eventuali duplicazioni.

Passiamo ad un’altra regola: nella tabella visualizzata qui di seguito, la colonna CODICE è stata scelta come chiave primaria

	CODICE
	NOME
	REPARTO
	PROVVIGIONI

	10
	Rossi
	1
	NULL

	20
	Bianchi
	1
	5000

	NULL
	Gialli
	2
	NULL

	40
	Rossi
	3
	150000


Questa tabella ha qualcosa di strano, non ti sembra?

D. = Quale riga ritieni errata?

R: = La riga numero 3, perché non è possibile assegnare il valore NULL alla chiave primaria. Infatti, se assegneremo il valore NULL alle chiavi primarie di due righe diverse, come faremo poi a distinguerle tra di loro?

2.3) Gli operatori relazionali

2.3.1) Presentazione

Parleremo di

· SELEZIONE

· PROIEZIONE

· PRODOTTO

· JOIN

· OUTER JOIN

· UNIONE

· INTERSEZIONE

· DIFFERENZA

· ORDINAMENTO

· INSERIMENTO

· CANCELLAZIONE

· AGGIORNAMENTO

Innanzi tutto, definiamo il termine “operatore”

Ecco un caso molto semplice:



5 + 7 = 12

In questo calcolo, possiamo dire che l’operatore “somma” (indicato qui con il simbolo +) agisce sui numeri 5 e 7, producendo il numero 12.

Quindi l’operatore “somma” è definito quando si sia definito l’insieme su cui agisce (quello dei numeri), si sia stabilito il risultato che esso produce e a quale insieme appartenga (ancora quello dei numeri) e le proprietà di cui gode (ad esempio, la proprietà commutativa).

Osserviamo bene che il simbolo + associato all’operatore “somma” è del tutto arbitrario. Avremmo potuto scrivere altrettanto bene:



SOMMA (5, 7) = 12

ed affermare poi che l’operatore in questione gode della proprietà commutativa




SOMMA (5, 7) = SOMMA (7, 5)

che siamo abituati a vedere scritta cosí:




5 + 7 = 7 + 5

Un operatore relazionale agisce su tabelle ed il risultato dell’applicazione è ancora una tabella.

Quindi il risultato di ogni operatore relazionale (che abbiamo detto essere una tabella) è manipolabile successivamente da altri operatori (come dire che 12 può entrare nella somma 12 + 8 = 20, dove 12 è il risultato di 5 + 7).

Il linguaggio costruito sugli operatori relazionali e sulle tabelle di dati, che sono i simboli sui quali agiscono tali operatori, si chiama SQL (Structured Query Language).

NOTA BENE : D’ora in poi parleremo semplicemente di operatori,  tralasciando la qualificazione relazionale/i. Ciò non produrrà alcuna confusione, dato ilcontesto.

Selezione

Ecco come opera la selezione:

Tabella di partenza:

DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV

	10
	ROSSI
	R1
	NULL

	20
	BIANCHI
	R1
	5000

	30
	VERDI
	R2
	NULL

	40
	ROSSI
	R3
	1000


Criterio di ricerca: i dipendenti di nome “ROSSI”.

Operatore applicato: selezione.

Tabella risultato:

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV

	10
	ROSSI
	R1
	NULL

	40
	ROSSI
	R3
	1000


Proiezione

Ecco come opera la proiezione:

Tabella di partenza:

DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV

	10
	ROSSI
	R1
	NULL

	20
	BIANCHI
	R1
	5000

	30
	VERDI
	R2
	NULL

	40
	ROSSI
	R3
	1000


Criterio di ricerca: le colonne con CODICE e NOME.

Operatore applicato: proiezione.

Tabella risultato:

	DIPCOD
	DIPNOME

	10
	ROSSI

	20
	BIANCHI

	30
	VERDI

	40
	ROSSI


Come vedi, l’operatore proiezione esclude dalla tabella le colonne che non interessano, e proietta fuori della tabella di partenza le righe che costituiranno la tabella risultato.

Prodotto

Supponi,ora, di essere in una grande sartoria, che produce abiti di classe, e di dover affrontare questo problema...

... Ho scelto due disegni per i miei tessuti, quest’anno. Ho anche  tre bei colori nuovi.

Quanti tipi di stoffe diverse posso utilizzare per i miei abiti? e, se ho disegnato quattro modelli diversi, quanti tipi di abiti diversi (per disegno di tessuto, colore e modello) posso presentare ai miei affezionati clienti?

Cominciamo con lo scovare la nostra tabella dei disegni ... eccola:

DISEGNI

	TIPODIS
	DESCRDIS
	
	

	dis1
	fiorami
	
	TIPODIS = tipo di disegno

	dis2
	quadrettato
	
	DESCRDIS = descrizione del disegno


Ed ora prendiamo in esame anche la tabella dei colori:

COLORI

	CODCOL
	COLORE
	
	

	col1
	erica
	
	CODCOL = CODICE COLORE

	col2
	giallo
	
	

	col3
	bianco
	
	


Stabiliamo intanto quanti tipi di stoffe diverse si possono ottenere combinando tra loro disegni e colori ...

TESSUTI = prodotto (DISEGNI, COLORI)

	TIPODIS
	DESCRDIS
	CODCOL
	COLORE

	dis1
	fiorami
	col1
	erica

	dis1
	fiorami
	col2
	giallo

	dis1
	fiorami
	col3
	bianco

	dis2
	quadrettato
	col1
	erica

	dis2
	quadrettato
	col2
	giallo

	dis2
	quadrettato
	col3
	bianco


Non sto a farti vedere qual è la tabella finale dei tipi diversi di abiti disponibili: mi pare che il modo di procedere sia abbastanza evidente, e che risponda ad esigenze che si presentano tutti i giorni.

Ricorda dunque come opera il prodotto, e ... a proposito, i tipi di abiti diversi sono ... pensaci un attimo ...

6 tipi diversi di tessuti, moltiplicato per i 4 modelli ...

sono proprio 24 tipi di abiti diversi !

Join

· Con questo operatore si riesce a risolvere una gamma vastissima di problemi, combinando insieme dati provenienti da piú tabelle diverse.

· Ti sarà utile ricordare la definizione di dominio, perché è proprio su di esso che si basa l’operatore di join.

· affrontiamo ora un problema nuovo, che ti farà comprendere, spero, perché i database sui quali questi operatori lavorano sono detti “relazionali”.

Ecco ancora una volta la tabella DIPENDENTI:


     DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV

	10
	Rossi
	R1
	NULL

	30
	Bianchi
	R3
	5000

	21
	Bianco
	NULL
	NULL

	22
	Ratti
	R3
	1000

	40 
	Peri
	R4
	NULL

	24
	Perini
	R3
	600

	20
	Verdi
	R2
	NULL

	41
	Rossini
	R3
	1000


E questa che segue è la tabella REPARTI:


    REPARTI

	REPNO
	REPDES
	REPMNGR
	ADMREP

	R1
	Produzione
	10
	R2

	R2
	Amministrazione
	20
	NULL

	R3
	Vendite
	30
	R2

	R4
	Magazzino
	40
	R2


I domini di REPLAV nella tabella DIPENDENTI e di REPNO nella tabella REPARTI sono uguali. Entrambi sono costituiti dai valori R1, R2, R3 e R4.

PROBLEMA: Si vuole una tabella in cui compaiano i dipendenti e la descrizione del reparto in cui esse lavorano, con REPMNGR (= codice del capo reparto) e ADMREP (= codice del reparto amministrativo da cui il reparto, specificato in REPNO, dipende).

SOLUZIONE: Questo problema è risolto dall’operatore di join. Ecco la tabella risultato della sua applicazione alle tabelle DIPENDENTI e REPARTI:

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV
	REPDES
	REPMNGR
	ADMREP

	10
	RossiI
	R1
	NULL
	Produzione
	10
	R2

	30
	Bianchi
	R3
	5000
	Vendite
	30
	R2

	22
	Ratti
	R3
	1000
	Vendite
	30
	R2

	40
	Peri
	R4
	NULL
	Magazzino
	40
	R2

	24
	Perini
	R3
	600
	Vendite
	30
	R2

	20
	Verdi
	R2
	NULL
	Amministrazione
	20
	NULL

	35
	Drago
	R2
	NULL
	Amministrazione
	20
	NULL

	41
	Rossini
	R3
	1000
	Vendite
	30
	R2


ATTENZIONE: Il valore NULL non si combina mai, neppure con il NULL. La riga corrispondente viene eliminata dalla tabella risultato. Vale cioè la seguente regola

Ti faccio un altro esempio di join. Prendiamo in esame le seguenti  tabelle

               CLIENTI




        ORDINI

	CLICOD
	CLINOME
	
	ORDNUM
	ORDCLI

	C1
	Rossi
	
	10
	C1

	C2
	Bianchi
	
	20
	C2

	C3
	Verdi
	
	
	


dove:





	CLICOD
	=
	codice cliente

	
	
	

	CLINOME
	=
	nome cliente

	ORDNUM
	=
	numero dell’ordine

	ORDCLI
	=
	codice del cliente che ha fatto l’ordine


PROBLEMA: Si vogliono trovare i numeri degli ordini per tutti i clienti, che abbiano ovviamente degli ordini in essere.

SOLUZIONE: Ecco la tabella che risolve il problema

                                       TABELLA RISULTATO

	CLICOD
	CLINOME
	ORDNUM

	C1
	Rossi
	10

	C2
	Bianchi
	20


Essa è il risultato del join tra le tabelle CLIENTI e ORDINI.

Naturalmente il join, cioè l’associazione tra due o piú tabelle, è possibile perché in ciascuna di esse vi sono delle colonne che contengono dati appartenenti allo stesso dominio. Nell’esempio precedente, nelle tabelle ORDINI e CLIENTI, le colonne definite sullo stesso dominio contenevano il codice cliente.

Nota per i volonterosi e i curiosi:

Outer join

Quando hai studiato l’operatore join, ti sei certamente accorto che la combinazione tra le tabelle avviene quando vi sono colonne che contengono gli stessi dati.

Qualora un dato presente in una delle colonne affini non trovi corrispondenza, la riga relativa viene ignorata dal join.

Senza contare poi che il NULL non viene mai considerato, e non trova corrispondenza neppure in un altro NULL.

Quindi, quando si combinano tra di loro due tabelle, nella tabella risultato possono mancare alcune righe. Ciò accade quando, nella prima tabella, la colonna usata per realizzare il join contiene dei valori che non compaiono nella colonna affine della seconda tabella.

A ciò pone rimedio l’outer join.

Vediamo, con un esempio pratico, a cosa può servire.

Partiamo  dalle due nostre solite tabelle:

DIPENDENTI                                             REPARTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV
	
	REPNO
	REPDES
	REPMNGR
	ADMREP

	10
	Rossi
	R1
	NULL
	
	R1
	Produzione
	10
	R2

	21
	Bianchi
	NULL
	NULL
	
	R2
	Amministrazione
	20
	NULL

	40
	Peri
	R4
	NULL
	
	R3
	Vendite
	30
	R2

	24
	Perini
	R7
	600
	
	R4
	Magazzino
	40
	R2

	20
	Verdi
	R2
	NULL
	
	
	
	
	


Il problema da risolvere è: si vuole una tabella nella quale compaiano tutti i dipendenti e, per ciascuno di essi,  si deve evidenziare il reparto cui è assegnato. Ricorda che, quando abbiamo usato l’operatore join, la domanda che ci siamo posti era simile, ma mancava la condizione “tutti i dipendenti”, che invece è caratteristica dell’operatore outer join.

Ed ecco allora la TABELLA RISULTATO, ottenuta applicando l’operatore outer join alle tabelle DIPENDENTI e REPARTI:

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV
	REPDES

	10
	Rossi
	R1
	NULL
	Produzione

	21
	Bianco
	NULL
	NULL
	

	40
	Peri
	R4
	NULL
	Magazzino

	24
	Perini
	R7
	600
	

	20
	Verdi
	R2
	NULL
	Amministrazione


NOTA BENE: Quando applichi l’operatore outer join a due tabelle T1 e T2, sono le righe della prima tabella, che non hanno corrispondenti in T2, a comparire nella tabella risultato. Se nella tabella T2 vi sono delle righe che non hanno corrispondenti in T1, esse non compariranno nella tabella risultato.

Ordinamento, inserimento, cancellazione, aggiornamento

Sono tutti operatori molto usati, ma anche semplici e di immediata comprensione.

Sul fatto che si possano inserire righe in una tabella, cancellarle e aggiornarle, credo che non vi sia nulla da dire.

Qualche commento merita invece l’ordinamento.

La tabella che segue è ordinata per DIPCOD: codice del dipendente.

      DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV

	10
	Rossi
	R1
	NULL

	20
	Neri
	R3
	5000

	21
	Bianco
	NULL
	NULL

	22
	Ratti
	R3
	1000

	23
	Pera
	R4
	NULL

	24
	Perini
	R3
	600

	30
	Verza
	R2
	NULL

	35
	Drago
	R2
	NULL

	41
	Rossini
	R3
	1000


Si potrebbe ordinarla per DIPNOME (= nome del dipendente). Si otterrebbe cosí:

      DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV

	21
	Bianco
	NULL
	NULL

	35
	Drago
	R2
	NULL

	20
	Neri
	R3
	5000

	23
	Pera
	R4
	NULL

	24
	Perini
	R3
	600

	22
	Ratti
	R3
	1000

	10
	Rossi
	R1
	NULL

	41
	Rossini
	R3
	1000

	30
	Verza
	R2
	NULL


Se però si volesse ordinarla per REPLAV, allora le righe con uguale reparto di lavoro comparirebbero in ordine casuale, in altri termini Verza e Drago (del reparto R2) potrebbero comparire prima Drago e poi Verza o viceversa.

Lo stesso dicasi per Neri, Ratti, Perini e Rossini (del reparto R3).

Unione, intersezione e differenza

Due regole fondamentali, per cominciare:

· REGOLA 1: unione, intersezione e differenza si applicano solo a tabelle con ugual numero di colonne.

· REGOLA 2: le colonne corrispondenti delle tabelle devono essere basate sugli stessi domini.

Per comprendere il funzionamento di questi operatori, possiamo riprendere la problematica relativa ai dipendenti.

Supponi di avere due tabelle: nella prima, DIPDIR, sono elencati tutti i dipendenti con la qualifica di dirigente, nella seconda, DIPVEN, sono elencati tutti i dipendenti del reparto vendite, che ha come codice R3.  Ti faccio vedere  la tabella REPARTI ...

       REPARTI

	REPNO
	REPDES
	REPMNGR
	ADMREP

	R1
	Produzione
	00123
	R2

	R2
	Amministrazione
	11300
	NULL

	R3
	Vendite
	01130
	R2

	R4
	Magazzino
	54368
	R2


... ed ora ecco le tabelle DIPDIR e DIPVEN:

DIPDIR





DIPVEN

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV
	
	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV

	00123
	Rozzi
	R1
	NULL
	
	00020
	Bianchi
	R3
	5000

	11300
	Scrivan
	R2
	NULL
	
	00022
	Ratti
	R3
	1000

	01130
	Falco
	R3
	8000
	
	00024
	Perini
	R3
	600

	54368
	Ratti
	R4
	NULL
	
	00040
	Rossini
	R3
	1000

	00988
	Acuti
	R3
	6000
	
	01130
	Falco
	R3
	8000

	00001
	Drago
	NULL
	9999
	
	00988
	Acuti
	R3
	6000

	00145
	Tondi
	R1
	NULL
	
	
	
	
	


PROBLEMA: Si vuole una tabella in cui compaiano tutti i dirigenti e tutti i dipendenti del reparto vendite R3.

SOLUZIONE: Ecco la TABELLA RISULTATO dell’applicazione dell’operazione unione sulle tabelle DIPDIR e DIPVEN

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV

	00123
	Rozzi
	R1
	NULL

	11300
	Scrivan
	R2
	NULL

	01130
	Falco
	R3
	8000

	54368
	Ratti
	R4
	NULL

	00988
	Acuti
	R3
	6000

	00001
	Drago
	NULL
	9999

	00145
	Tondi
	R1
	NULL

	00020
	Bianchi
	R3
	5000

	00022
	Ratti
	R3
	1000

	00024
	Perini
	R3
	600

	00040
	Rossini
	R3
	1000


Come puoi verificare, le righe che compaiono in entrambe le tabelle DIPDIR e DIPVEN sono presenti una sola volta nella TABELLA RISULTATO.

La tabella risultato dell’unione, quindi, comprende le righe che appartengono all’una o all’altra delle due tabelle sulle quali l’operatore in questione è stato applicato.

Ecco ancora le nostre due tabelle ...

DIPDIR





DIPVEN

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV
	
	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV

	00123
	Rozzi
	R1
	NULL
	
	00020
	Bianchi
	R3
	5000

	11300
	Scrivan
	R2
	NULL
	
	00022
	Ratti
	R3
	1000

	01130
	Falco
	R3
	8000
	
	00024
	Perini
	R3
	600

	54368
	Ratti
	R4
	NULL
	
	00040
	Rossini
	R3
	1000

	00988
	Acuti
	R3
	6000
	
	01130
	Falco
	R3
	8000

	00001
	Drago
	NULL
	9999
	
	00988
	Acuti
	R3
	6000

	00145
	Tondi
	R1
	NULL
	
	
	
	
	


... ma ora il problema è diverso.

PROBLEMA: Si vuole una tabella in cui compaiano tutti e soli i dirigenti del reparto vendite R3.

SOLUZIONE: Ecco la TABELLA RISULTATO dell’intersezione applicata alle tabelle DIPDIR e DIPVEN

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV

	01130
	Falco
	R3
	8000

	00988
	Acuti
	R3
	6000


Dunque l’operatore intersezione produce una tabella che comprende le righe che appartengono sia all’una che all’altra delle due tabelle, alle quali viene applicato, esattamente come l’intersezione tra due insiemi.

Riprendiamo in esame le nostre due tabelle

DIPDIR





DIPVEN

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV
	
	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV

	00123
	Rozzi
	R1
	NULL
	
	00020
	Bianchi
	R3
	5000

	11300
	Scrivan
	R2
	NULL
	
	00022
	Ratti
	R3
	1000

	01130
	Falco
	R3
	8000
	
	00024
	Perini
	R3
	600

	54368
	Ratti
	R4
	NULL
	
	00040
	Rossini
	R3
	1000

	00988
	Acuti
	R3
	6000
	
	01130
	Falco
	R3
	8000

	00001
	Drago
	NULL
	9999
	
	00988
	Acuti
	R3
	6000

	00145
	Tondi
	R1
	NULL
	
	
	
	
	


PROBLEMA: Si vuole ora una tabella in cui compaiano solo i dirigenti che non appartengono al reparto vendite R3.

SOLUZIONE: Ecco la TABELLA RISULTATO dell’applicazione dell’operatore differenza alle tabelle DIPDIR e DIPVEN:

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV

	00123
	Rozzi
	R1
	NULL

	11300
	Scrivan
	R2
	NULL

	54368
	Ratti
	R4
	NULL

	00001
	Drago
	NULL
	9999

	00145
	Tondi
	R1
	NULL


Fai bene attenzione, perché anche qui l’ordine con cui si considerano le tabelle è importante: la tabella risultato dell’applicazione dell’operatore differenza a due tabelle T1 e T2 contiene le righe della prima tabella che non appartengono alla seconda tabella. Noi, ad esempio, abbiamo ora costruito DIPDIR – DIPVEN; se avessimo costruito DIPVEN – DIPDIR, avremmo ottenuto quest’altra TABELLA RISULTATO

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV

	00020
	Bianchi
	R3
	5000

	00022
	Ratti
	R3
	1000

	00024
	Perini
	R3
	600

	00040
	Rossini
	R3
	1000


2.3.2) Un po’ di pratica

Tabella di partenza:

                            DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV

	10
	Rossi
	R1
	NULL

	20
	Bianchi
	R1
	5000

	30
	Verdi
	R2
	NULL

	40
	Rossi
	R3
	1000


PROBLEMA: Si vogliono i dipendenti di nome Rossi.

SOLUZIONE: Ricorriamo all’operatore selezione:

       TABELLA RISULTATO

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV

	10
	Rossi
	R1
	NULL

	40
	Rossi
	R3
	1000


Tabella di partenza:

       DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV

	10
	Rossi
	R1
	NULL

	20
	Bianchi
	R1
	5000

	30
	Verdi
	R2
	NULL

	40
	Rossi
	R3
	1000


PROBLEMA: Si vuole una lista dei dipendenti che evidenzi solamente il loro codice e il loro nome.

SOLUZIONE: Ricorriamo all’operatore proiezione:

                  TABELLA RISULTATO

	DIPCOD
	DIPNOME

	10
	Rossi

	20
	Bianchi

	30
	Verdi

	40
	Rossi


Tabelle di partenza:

CLIENTI        





   ORDINI

	CLICOD
	CLINOME
	
	ORDNUM
	ORDCLI

	C1
	Rossi
	
	10
	C1

	C2
	Bianchi
	
	20
	C2

	C3
	Verdi
	
	
	


PROBLEMA: Si vogliono trovare i numeri degli ordini per tutti i clienti che abbiano, ovviamente, degli ordini in essere.

SOLUZIONE: Ricorriamo all’operatore join:

TABELLA RISULTATO

	CLICOD
	CLINOME
	ORDNUM

	C1
	Rossi
	10

	C2
	Bianchi
	20


Tabelle di partenza:

REPARTI

	REPNO
	REPDES
	REPMNGR
	ADMREP

	R1
	Produzione
	00123
	R2

	R2
	Amministrazione
	11300
	NULL

	R3
	Vendite
	01130
	R2

	R4
	Magazzino
	54368
	R2


DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNAME
	REPLAV
	PROVV

	10
	Rossi
	R1
	NULL

	21
	Bianco
	NULL
	NULL

	23
	Peri
	R4
	NULL

	24
	Perini
	R7
	600

	30
	Verdi
	R2
	NULL


PROBLEMA: Si vuole una tabella nella quale compaiano tutti i dipendenti e, per ciascuno di essi, si deve evidenziare il reparto cui è assegnato.

SOLUZIONE: Ricorriamo all’operatore outer join:

TABELLA RISULTATO

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV
	REPDES

	10
	Rossi
	R1
	NULL
	Produzione

	21
	Bianco
	NULL
	NULL
	

	23
	Peri
	R4
	NULL
	Magazzino

	24
	Perini
	R7
	600
	

	30
	Verdi
	R2
	NULL
	Amministrazione


Si vuole estrarre dalla tabella che segue

DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNAME
	REPLAV
	PROVV

	10
	Rossi
	R1
	NULL

	21
	Bianco
	NULL
	NULL

	23
	Peri
	R4
	NULL

	24
	Perini
	R7
	600

	30
	Verdi
	R2
	NULL


una lista dei dipendenti che appartengono al reparto R2.

D:= Quale operatore si deve impiegare?

R.= L’operatore selezione, perché ci consente di estrarre dalla tabella DIPENDENTI le righe che soddisfano al criterio di scelta: appartenenza al reparto R2.

Ecco una tabella DIPENDENTI un po’ diversa da quelle esaminate in precedenza

DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV
	CODMANS
	STIP
	LIV
	ASS

	10
	Rossi
	R1
	NULL
	015
	2500
	020
	1965

	21
	Bianco
	R2
	NULL
	045
	1000
	010
	1960

	23
	Peri
	R4
	NULL
	011
	600
	008
	1987

	24
	Perini
	R3
	600
	002
	5000
	025
	1975

	30
	Verdi
	R2
	NULL
	234
	8000
	040
	1987


Il significato di ciascuna colonna è il seguente

	DIPCOD

	=
	codice dipendente

	DIPNOME
	=
	nome dipendente

	REPLAV
	=
	codice reparto cui il dipendente è assegnato

	PROVV
	=
	provvigione

	CODMANS
	=
	codice della mansione

	STIP
	=
	stipendio

	LIV
	=
	livello (fascia retributiva)

	ASS
	=
	data di assunzione


D.= Per listare i dipendenti del reparto R3 che posseggono un livello salariale (LIV) pari a 25, evidenziando codice e nome, quali operatori si devono usare?

R.= Occorre operare una selezione e poi una proiezione, per eliminare dalla tabella risultato le colonne che non interessano. Nota che l’ordine con il quale applichiamo questi due operatori è irrilevante, in questo caso; ma ciò non vale per tutti gli operatori!

Ricorda, dunque: poiché il risultato ottenuto applicando un operatore ad una tabella è ancora una tabella, su di esso si può applicare un altro operatore, e cosí via.

In generale si applicano insieme selezione e proiezione, oppure join e proiezione; questo perché nella tabella risultato del primo operatore di solito non si è interessati a vedere tutte le colonne.

Prima di continuare è bene però osservare una cosa: nei casi reali, non accade mai di avere sotto gli occhi le righe delle tabelle sulle quali si deve operare. Questo perché esse sono troppo numerose: la tabella DIPENDENTI di un’azienda può arrivare ad avere diverse migliaia di righe.

Occorre quindi imparare a ragionare in astratto, avendo davanti solo i nomi delle colonne delle tabelle.

Perciò, una volta chiarito quali sono le intestazioni delle colonne della tabella DIPENDENTI:

DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV
	CODMANS
	STIP
	LIV
	ASS


diamo risposta alla domanda che segue.

D.= Si vuole una tabella con nome, reparto di appartenenza e stipendio degli impiegati con livello maggiore di 25 e che non appartengono al reparto R21: quali operatori e quali condizioni occorre applicare?

a) selezione

b) prodotto

c) selezione + prodotto

d) selezione + condizioni in OR (LIV>25 or REPLAV non = R21)

e) proiezione + selezione + condizioni in AND (LIV>25 AND REPLAV non = R21)

R.= La risposta corretta è la e). Infatti le due condizioni sulle colonne LIV e REPLAV devono essere soddisfatte insieme. Come vedi, i criteri di ricerca possono essere specificati, in AND e in OR, anche su colonne diverse.

Il fatto di poter usare l’operatore di selezione indicando piú criteri di ricerca su varie colonne, e in AND e/o OR, lo rende molto potente: applicandolo una sola volta, con l’opportuna combinazione di condizioni, si arriva in genere alla tabella risultato, che risolve i nostri problemi.

Ricorda dunque questa possibilità, e il fatto che, di solito, oltre che operare con selezione e proiezione, si usa anche ordinare le righe della tabella risultato.

Quella che segue è la traduzione in SQL (Structured Query Language) della richiesta che risolve il problema precedente

	SELECT NOMEDIP, REPLAV, STIP
	(
	proiezione

	FROM     DIPENDENTI
	(
	nome della tabella sulla quale stiamo lavorando

	WHERE  LIV>25 AND REPLAV  ‘R21’
	(
	selezione, con i suoi criteri 

            (significa: non uguale)


D.= Si vuole una lista delle FATTURE, in ordine di codice cliente, evidenziando:

	· codice cliente
	(CODCLI)

	· numero fattura
	(NUMFATT)

	· numero dell’ordine
	(NUMORD)

	· data della fattura
	(DATAFATT)


Quali sono i nomi degli operatori che si devono usare?

R.= proiezione e ordinamento. Infatti bisogna proiettare (cioè portare fuori, estrarre) le colonne che servono, scartando DATAPAG, che non interessa, e poi ordinare per CODCLI.

La tabella risultato dell’esercizio precedente comprendeva le FATTURE, in ordine di codice cliente, evidenziando

· codice cliente

· numero fattura

· numero dell’ordine

· data della fattura

Si vuole aggiungere l’anagrafica del cliente.

D.= Oltre a proiezione e ordinamento, quale altro operatore occorre applicare?

R.= L’operatore join, che serve appunto a combinare tra di loro due o piú tabelle diverse.

Immagina adesso le tabelle FATTURE e CLIENTI.

D.= Dimmi qual è la colonna di join, quella cioè che compare in entrambe le tabelle ed è definita sullo stesso dominio. Scegli il nome della colonna in una delle due tabelle, quella che preferisci.

R.= La colonna di join è CODCLI. Infatti è il codice che consente di combinare i dati delle due tabelle.

Si vogliono ora le fatture del cliente Rossi, evidenziando

· codice cliente

· numero fattura

· data fattura

· anagrafica del cliente

· codice prodotto

· quantità ordinata

D.= Dimmi i nomi delle tabelle sulle quali devi operare il join, per ottenere tutto ciò

R.= FATTURE, CLIENTI e RIGHEFATT.

Questa è la prima volta che vedi un join tra piú di due tabelle. Voglio ricordarti che il meccanismo usato in questo caso è basato sul fatto che il risultato di un operatore è una tabella: quindi, eseguito il join sulle prime due, si applica il join sulla tabella risultato e sulla terza.

Si vogliono ora le fatture del cliente Rossi, evidenziando

· codice cliente

· numero fattura

· data fattura

· anagrafica del cliente

· codice prodotto

· quantità ordinata

Dopo aver applicato il join tra le tabelle, si vogliono solo le fatture del cliente Rossi (la colonna ANACLI deve contenere Rossi).

D.= Quale operatore consente di ottenerle?

R.= L’operatore selezione.

2.3.3) Gli operatori relazionali – Un problema

Partiamo dalle tabelle

REPARTI





  DIPENDENTI

	REPNO
	REPDES
	REPMNGR
	
	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	STIP

	R1
	Produzione
	10
	
	10
	Rossi
	R1
	1000

	R2
	Amministrazione
	30
	
	20
	Bianchi
	R1
	500

	
	
	
	
	30
	Bianco
	R2
	700

	
	
	
	
	40
	Ratti
	R2
	800

	
	
	
	
	50
	Peri
	R2
	900


PROBLEMA: Si vuol sapere quali dipendenti guadagnano piú del proprio manager.

D.= Poiché non conosciamo lo stipendio dei manager, dobbiamo, prima di tutto, trovarlo. Qual è il nome dell’operatore che consente di ottenere questa informazione?

R.= L’operatore join. Infatti occorre applicare il join alle due tabelle REPARTI e DIPENDENTI, per mettere insieme l’informazione STIP, che sta su DIPENDENTI, all’informazione REPMNGR, che sta su REPARTI.

D.= Sapresti ora dirmi il nome della colonna di join? Usa pure il nome della colonna di una delle due tabelle, indifferentemente.

R.= DIPCOD o REPMNGR. Naturalmente avresti potuto anche applicare il join sulla colonna REPNO o REPLAV e poi applicare la selezione, per REPMNGR = DIPCOD, alla tabella risultato.

Ecco dunque la TABELLA RISULTATO del join per REPMNGR o DIPCOD:

	REPDES
	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	STIP

	Produzione
	10
	Rossi
	R1
	1000

	Amministrazione
	30
	Bianco
	R2
	700


D.= Vogliamo ora eliminare la colonna REPDES, che non ci interessa. Quale operatore applicheremo?

R.= Dovendo eliminare delle colonne, occorre applicare una proiezione

Per comodità, attribuiamo alla tabella risultato il nome MANAGERSTIP. Ma fai attenzione, gli operatori non attribuiscono, di per sé, alcun nome alle tabelle risultato! Ricordatene.

Ecco la tabella MANAGERSTIP:

         MANAGERSTIP

	MNGRCOD
	MNGRNOME
	REPLAV
	MNGRSTIP

	10
	Rossi
	R1
	1000

	30
	Bianco
	R2
	700


NOTA BENE: Per una migliore comprensione, abbiamo cambiato i nomi alle colonne: STIP è ora MNGRSTIP (=stipendio del manager), DIPCOD è ora MNGRCOD (=codice del manager) e DIPNOME è diventato MNGRNOME (=nome del manager).

E questa è ancora la tabella DIPENDENTI:

DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	STIP

	10
	Rossi
	R1
	1000

	20
	Bianchi
	R1
	500

	30
	Bianco
	R2
	700

	40
	Ratti
	R2
	800

	50
	Peri
	R2
	900


Se ora facciamo un join, usando come colonna REPLAV, ed escludiamo, con una proiezione, MNGRNOME ... siamo ormai in grado di selezionare i dipendenti con stipendio superiore a quello del proprio manager. Siamo riusciti, infatti, a radunare, nella medesima tabella, tutte le informazioni necessarie a tale scopo.

3) Introduzione al linguaggio SQL

Contenuti

Questa lezione contiene una sola unità di apprendimento e consiste unicamente nella letture di un breve testo.

Obiettivi:

Fornire una prima panoramica delle istruzioni SQL, dividendole in tre gruppi: istruzioni per la definizione delle tabelle, quelle per la consultazione o l’aggiornamento dei dati ed infine quelle per il controllo delle autorizzazioni.

4) Definizione di una tabella

Se hai letto il testo sull’istruzione SQL CREATE TABLE, passiamo subito ad un esempio.

Vogliamo definire la tabella DIPENDENTI, di proprietà dell’utente PERS, e con i nomi delle colonne sotto indicati:

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVV
	NASCITA
	ASSUNZ

	10
	Rossi
	R1
	rappr
	2000000
	1000000
	23.08.1951
	31.01.1978

	20
	Bianchi
	R2
	impiegat
	1500000
	NULL
	31.12.1953
	28.02.1980

	30
	Rossi
	R1
	mgr
	3000000
	2000000
	27.01.1940
	01.01.1976

	40
	Rossini
	R2
	programm
	1500000
	NULL
	28.03.1952
	01.01.1984

	50
	Rossetti
	R3
	rappr
	1500000
	500000
	26.03.1938
	31.01.1985

	60
	Verdi
	R3
	mgr
	4000000
	1000000
	22.04.1945
	01.01.1974


Vediamo, una ad una, la definizione delle colonne nella CREATE TABLE, partendo dall’istruzione

CREATE  TABLE  PERS.DIPENDENTI

Caratteristiche di DIPCOD:

· codice dipendente

· alfanumerico (contiene lettere e/o cifre)

· ampiezza massima di 6 caratteri

· non ammette valori NULL

La scrittura dell’istruzione CREATE  TABLE diventa:

CREATE  TABLE  PERS.DIPENDENTI

( DIPCOD      CHAR(6)           NOT NULL,

Caratteristiche di DIPNOME:

· nome dipendente

· alfanumerico

· ampiezza massima 20 caratteri

· non ammette valori NULL

La scrittura dell’istruzione CREATE  TABLE diventa:

CREATE  TABLE  PERS.DIPENDENTI

( DIPCOD      CHAR(6)              NOT  NULL,

  DIPNOME   VARCHAR(20)     NOT  NULL,

Caratteristiche di REPLAV:

· reparto di appartenenza

· alfanumerico

· ampiezza massima di 3 caratteri

· ammette valori NULL

La scrittura dell’istruzione CREATE  TABLE diventa:

CREATE  TABLE  PERS.DIPENDENTI

( DIPCOD      CHAR(6)              NOT  NULL,

  DIPNOME   VARCHAR(20)     NOT  NULL,

  REPLAV      CHAR(3)                                 ,

Caratteristiche di ATTIVITA:

· mansione svolta

· alfanumerico

· ampiezza massima di 8 caratteri

· non ammette valori NULL

La scrittura dell’istruzione CREATE  TABLE diventa:

CREATE  TABLE  PERS.DIPENDENTI

( DIPCOD      CHAR(6)              NOT  NULL,

  DIPNOME   VARCHAR(20)     NOT  NULL,

  REPLAV      CHAR(3)                                 ,

  ATTIVITA     CHAR(8)              NOT  NULL,

Caratteristiche di STIPENDIO:

· stipendio

· numerico solo a valori interi

· non ammette valori NULL

La scrittura dell’istruzione CREATE  TABLE diventa:

CREATE  TABLE  PERS.DIPENDENTI

( DIPCOD      CHAR(6)              NOT  NULL,

  DIPNOME   VARCHAR(20)     NOT  NULL,

  REPLAV      CHAR(3)                                 ,

  ATTIVITA     CHAR(8)              NOT  NULL,

  STIPENDIO  INTEGER            NOT  NULL,

Caratteristiche di PROVV:

· provvigioni (solo per i commerciali)

· numero solo a valori interi

· ammette valori NULL

La scrittura dell’istruzione CREATE  TABLE diventa:

CREATE  TABLE  PERS.DIPENDENTI

( DIPCOD      CHAR(6)              NOT  NULL,

  DIPNOME   VARCHAR(20)     NOT  NULL,

  REPLAV      CHAR(3)                                 ,

  ATTIVITA     CHAR(8)              NOT  NULL,

  STIPENDIO  INTEGER            NOT  NULL,

  PROVV         INTEGER                               ,

Caratteristiche di NASCITA:

· data di nascita

· in formato data

· non ammette valori NULL

La scrittura dell’istruzione CREATE  TABLE diventa:

CREATE  TABLE  PERS.DIPENDENTI

( DIPCOD      CHAR(6)              NOT  NULL,

  DIPNOME   VARCHAR(20)     NOT  NULL,

  REPLAV      CHAR(3)                                 ,

  ATTIVITA     CHAR(8)              NOT  NULL,

  STIPENDIO  INTEGER            NOT  NULL,

  PROVV         INTEGER                               ,

  NASCITA      DATE                  NOT  NULL,

Caratteristiche di ASSUNZ:

· data di assunzione

· in formato data

· non ammette valori NULL

La scrittura dell’istruzione CREATE  TABLE diventa:

CREATE  TABLE  PERS.DIPENDENTI

( DIPCOD      CHAR(6)              NOT  NULL,

  DIPNOME   VARCHAR(20)     NOT  NULL,

  REPLAV      CHAR(3)                                 ,

  ATTIVITA     CHAR(8)              NOT  NULL,

  STIPENDIO  INTEGER            NOT  NULL,

  PROVV         INTEGER                               ,

  NASCITA      DATE                  NOT  NULL,

  ASSUNZ       DATE                   NOT  NULL )

Ecco definita la tabella PERS.DIPENDENTI.

Passiamo ora ad un esercizio: scrivere l’istruzione SQL  CREATE  TABLE per la tabella PERS.REPARTI sotto indicata

PERS.REPARTI

	REPCOD
	REPDES
	REPSTAFF
	REPMGR

	R1
	vendite
	10
	30

	R2
	contab
	20
	60

	R3
	produz
	50
	60


Ecco il significato di ciascuna colonna e le sue caratteristiche

	REPCOD
	(
	codice reparto (alfanumerico, ampiezza fissa di 4 caratteri, non accetta  

                          NULL)

	REPDES
	(
	descrizione reparto (alfanumerico, lunghezza variabile fino ad un

                                  massimo di 20 caratteri, non accetta NULL)

	REPSTAFF
	(
	numero dipendenti di quel reparto (numerico, solo a valori interi, può

                                                         accettare anche NULL)

	REPMGR
	(
	codice personale del manager di quel reparto (alfanumerico, ampiezza

                                                                           fissa di 6 caratteri, non

                                                                           accetta NULL)


SOLUZIONE:

CREATE        TABLE     PERS.REPARTI

( REPCOD      CHAR(4)                  NOT  NULL,

  REPDES       VARCHAR(20)        NOT  NULL,

  REPSTAFF   INTEGER                                   ,

  REPMGR      CHAR(6)                  NOT  NULL )

5) Istruzione SQL SELECT

5.1) Proiezione

ESERCIZIO: Scrivere l’istruzione SQL che, partendo dalla tabella

PERS.REPARTI

	REPCOD
	REPDES
	REPSTAFF
	REPMGR

	R1
	vendite
	010
	30

	R2
	contab
	020
	60

	R3
	produz
	150
	60


visualizzi il codice e la descrizione di tutti i reparti, generando la seguente tabella risultato

	REPCOD
	REPDES

	R1
	vendite

	R2
	contab

	R3
	produz


SOLUZIONE:

	SELECT
	DIPNOME, REPLAV

	FROM
	PERS.DIPENDENTI


La sigla QMF sta per Query Management Facility

5.2) Selezione

5.2.1) Ricerca per uguale

ESERCIZIO: Scrivere l’istruzione SQL che, a partire dalla tabella

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


generi una tabella risultato, con le stesse colonne, che contenga solo le righe relative ai dipendenti che sono stati assegnati al reparto R1.

SOLUZIONE: Possiamo scrivere, in modo equivalente:

	SELECT
	DIPCOD, DIPNOME, REPLAV, ATTIVITA, STIPENDIO, PROVVIG

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	REPLAV = ‘R1’


oppure:

	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	REPLAV = ‘R1’


D. = Come mai il valore di ricerca, R1, è posto tra apici?

R. = Dipende da come è stata definita la colonna REPLAV, nella CREATE TABLE. R1 è posto tra apici perché, nella CREATE TABLE, la colonna REPLAV è stata definita CHAR, cioè alfanumerica; per esempio, abbiamo scritto:

CREATE TABLE   PERS.DIPENDENTI

(DIPCOD ...

 DIPNOME ...

 REPLAV              CHAR(4) ... ,

 ... ... )

Piú in generale, possiamo enunciare le seguenti regole

· Nella WHERE i valori di ricerca vanno posti tra apici se sono applicati a colonne alfanumeriche, cioè a colonne definite

· CHAR

· VARCHAR

· LONGVARCHAR

· Non vanno usati gli apici per le colonne numeriche, cioè per colonne definite:

· INTEGER

· SMALLINT

· DECIMAL

· FLOAT

Vediamo un esempio nel caso di colonna numerica ...

ESERCIZIO: Scrivere l’istruzione SQL che, a partire dalla tabella

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


consenta di costruire una tabella risultato, che contenga tutti i dati dei dipendenti con stipendio di 1000000.

SOLUZIONE:

	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	STIPENDIO = 1000000


Un’unica istruzione SQL SELECT può realizzare molti operatori relazionali. Può, per esempio, realizzare proiezione e selezione assieme. Vediamo un esempio di tutto ciò

ESERCIZIO: Scrivere l’istruzione SQL che, a partire dalla tabella

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


produca una tabella risultato che contenga solo le colonne DIPCOD e DIPNOME, per tutti e soli i dipendenti che appartengono al reparto R1.

SOLUZIONE:

	SELECT
	DIPCOD, DIPNOME

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	REPLAV = ‘R1’


Quindi non è necessario che le colonne utilizzate nella clausola WHERE compaiano anche nella clausola SELECT. In altre parole, possiamo stabilire criteri di selezione anche su colonne i cui nomi non figurano dopo la SELECT.

ESERCIZIO: Scrivere l’istruzione SQL che, a partire dalla tabella

PERS.REPARTI

	REPCOD
	REPDES
	REPSTAFF
	REPMNGR


selezioni i reparti il cui codice manager è uguale a 60, sapendo che la tabella PERS.REPARTI è stata creata come segue

	CREATE  TABLE
	PERS.REPARTI
	

	(REPCOD
	CHAR(4)
	NOT NULL,

	REPDES
	CHAR(20)
	NOT NULL,

	REPSTAFF
	SMALLINT
	NOT NULL,

	REPMGR
	CHAR(6)
	NOT NULL)


SOLUZIONE:

	SELECT
	*
	

	FROM
	PERS.REPARTI
	

	WHERE
	REPMGR = ‘60’
	


5.2.2) Altri tipi di comparazione

Oltre la comparazione per = (uguale), sono possibili questi altri tipi di comparazione:

	>
	maggiore

	<
	minore

	>=
	maggiore od uguale

	<=
	minore od uguale

	=
	non uguale

	<>
	non uguale

	>
	non maggiore


	<
	non minore


Occorre fare due osservazioni:

1) – il simbolo , usato per condizioni al negativo, non compare in tutte le tastiere. Chiedi agli esperti del centro elaborazione dati qual è l’eventuale simbolo sostitutivo (spesso è ^). In ogni caso, è sempre possibile costruire una condizione al negativo senza usare il simbolo ;

2) – al posto dei simboli di comparazione ora visti non sono ammesse espressioni tipo EQ, NOT EQ, ecc.

ESERCIZIO: Nella tabella

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


ci interessano tutti i dati dei dipendenti, tranne quelli che appartengono al reparto R1. Scrivere l’istruzione SQL che consente di soddisfare tale richiesta.

SOLUZIONE:

	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	REPLAV <> ‘R1’


5.2.3) Valori NULL

Vogliamo ora esaminare come si ricercano i valori NULL contenuti nelle colonne di una tabella.

Come già detto, il valore NULL è un valore convenzionale usato per indicare una condizione di non definito o non definibile. Poiché non corrisponde né allo zero né agli spazi bianchi, non potrà essere ricercato con i normali criteri di comparazione tipo =, > e cosí via.

Ecco allora la nostra solita tabella PERS.DIPENDENTI, in cui i dipendenti con codice 20 e 40 hanno le provvigioni a NULL:

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG

	10
	Rossi
	R1
	rappr
	2000000
	1000000

	20
	Bianchi
	R2
	impiegat
	1500000
	NULL

	30
	Rossi
	R1
	mgr
	3000000
	2000000

	40
	Rossini
	R2
	programm
	1500000
	NULL

	50
	Rossetti
	R3
	rappr
	1500000
	500000

	60 
	Verdi
	R3
	mgr
	4000000
	1000000


Per selezionare i dati di tali dipendenti occorre scrivere:

	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	PROVVIG IS NULL


Sarebbe invece sbagliato scrivere:

	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	PROVVIG = NULL


5.2.4) IN e BETWEEN

Il simbolo IN consente di svolgere una ricerca riferita ad una lista di valori.

Questi valori vanno posti:

· fra apici, se riferiti ad una colonna alfanumerica, cioè definita CHAR, VARCHAR o LONGVARCHAR;

· senza apici, per le colonne numeriche, cioè per colonne definite INTEGER, SMALLINT, DECIMAL, FLOAT.

ESEMPIO: A partire dalla solita tabella

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


vogliamo estrarre tutti i dati dei dipendenti assegnati ai reparti R1, R2 ed R3.

Dobbiamo allora scrivere l’istruzione SQL:

	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	REPLAV IN ( ‘R1’, ‘R2’, ‘R3’ )


Il simbolo BETWEEN consente di fare una ricerca nell’ambito di un intervallo di valori. Vanno indicati i valori minimo e massimo dell’intervallo.

Minimo e massimo sono inclusi nella ricerca.

Al solito, i valori minimo e massimo vanno posti:

· fra apici, se si riferiscono ad una colonna alfanumerica,

· senza apici, se si riferiscono ad una colonna numerica.

ESEMPIO: A partire dalla solita tabella

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


vogliamo estrarre tutti i dati dei dipendenti con stipendio compreso fra 1000000 e 2000000.

Dobbiamo allora scrivere l’istruzione SQL:

	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	STIPENDIO BETWEEN 1000000 AND 2000000


5.2.5) LIKE

Ti sarà sicuramente capitato di dover fare delle ricerche, per esempio su un archivio clienti, senza conoscere esattamente il nome del cliente da rintracciare.

Ricordavi, però, che il nome del cliente doveva iniziare per ...

La condizione LIKE è utile proprio in questi casi.

ESEMPIO: Supponiamo di voler cercare, nella solita tabella

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


i dati dei dipendenti il cui nome inizia per ROSS.

Attento!!! Scrivere

	SELECT
	...

	FROM
	...

	WHERE
	DIPNOME = ‘ROSS’


significa selezionare le righe per le quali il contenuto della colonna DIPNOME deve essere esattamente uguale a ROSS o, al piú, a ROSS seguito da spazi (blank).

Perciò dobbiamo scrivere l’istruzione SQL

	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	DIPNOME LIKE ‘ROSS%’


Qualche commento:

la condizione LIKE serve a fare ricerche indicando, di solito, solo una parte del contenuto di una colonna.; possiamo indicare:

	· l’inizio
	(
	... WHERE DIPNOME LIKE ‘ROSS%’

	· la fine
	(
	... WHERE DIPNOME LIKE ‘%INI’

	· una parte qualsiasi
	(
	... WHERE DIPNOME LIKE ‘%OSSIN%’

	· l’esatto contenuto
	(
	... WHERE DIPNOME LIKE ‘ROSSINI’


E ancora ...

Supponiamo di voler ricercare, nella solita tabella

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


i dati di quei dipendenti il cui codice reparto ha R nella prima posizione e 4 nella quarta posizione (qualunque carattere nelle posizioni due e tre è considerato accettabile). Supponiamo ancora che nella colonna REPLAV possano essere presenti valori come R4, R14, RZ24, ... In questo caso, al posto del “%”, si può usare il carattere “_” (sottolineatura). Dobbiamo perciò scrivere l’istruzione SQL:

	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	REPLAV LIKE ‘R__4’


Riepilogando ...

con la clausola LIKE, il valore da ricercare è di solito formulato utilizzando:

· il carattere % (percentuale), che significa: da nessun carattere ad un numero qualunque di caratteri

e/o

· il carattere _ (sottolineatura), che significa: qualunque carattere, ma in una posizione ben precisa.

Questi due simboli possono essere usati anche assieme. Per esempio, scrivere

... WHERE DIPNOME LIKE ‘%O__I%’

significa cercare tutti i nomi contenenti le lettere O ed I, in quest’ordine, separati da una qualunque coppia di altri caratteri.


NOTA BENE:

5.2.6) AND e OR

Gli operatori logici AND e OR servono quando vogliamo selezionare le righe di una tabella ponendo molte condizioni di ricerca:

AND ( vogliamo selezionare le righe di una tabella e vogliamo che diverse condizioni di ricerca siano vere contemporaneamente;

OR    (  perché una riga venga scelta, è sufficiente che almeno una delle condizioni di ricerca sia vera.

ESEMPIO 1: Nella solita tabella

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


vogliamo selezionare i manager e i rappresentanti. La condizione di ricerca è esprimibile cosí

ATTIVITA = ‘mgr’ OR ATTIVITA = ‘rappr’ 

(per valori appartenenti ad una stessa colonna, sarebbe insensato usare la condizione di AND).

ESEMPIO 2: Vogliamo ora i dipendenti che sono manager e che guadagnano piú di 2000000. La condizione di ricerca è esprimibile cosí

ATTIVITA = ‘mgr’ AND STIPENDIO > 2000000

ESEMPIO 3: Vogliamo i dati dei dipendenti che sono manager e che hanno uno stipendio di almeno 2000000. In SQL possiamo scrivere

	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	ATTIVITA = ‘mgr’

	            AND
	

	
	STIPENDIO >= 2000000


D. = Le due istruzioni SQL sotto indicate sono equivalenti o no?

	SELECT
	*
	
	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI
	
	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	REPLAV IN (‘R1’, ‘R2’)
	
	WHERE
	REPLAV = ‘R1’

	
	
	
	            OR
	REPLAV = ‘R2’


R. = Sí, le due istruzioni sono equivalenti. La condizione IN è solo piú comoda, soprattutto se la lista di valori è lunga.

D. = Le due istruzioni SQL sottoindicate sono equivalenti o no?

	SELECT
	*
	
	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI
	
	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	STIPENDIO BETWEEN 1000000
	
	WHERE
	STIPENDIO >= 1000000

	  
	                     AND           2000000
	
	         AND
	STIPENDIO <= 2000000


R. = Sí, sono equivalenti.

D. = L’istruzione SQL sottoindicata è corretta o no?

	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	REPLAV = ‘R1’ OR ‘R2’


R. = No. Non è possibile scrivere ... ‘R1’ OR ‘R2’.

5.2.7) NOT

Per ultimo, parleremo dell’operatore logico NOT.

È un argomento molto semplice: NOT serve ad esprimere una condizione al negativo. Occorre solo fare attenzione alla seguente

REGOLA:

ESEMPIO: Vogliamo, a partire dalla solita tabella PERS.DIPENDENTI, estrarre tutti i dati di quei dipendenti che lavorano nei reparti R1 ed R2. 

In SQL possiamo scrivere:

	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	NOT REPLAV IN (‘R1’, ‘R2’)


(Si osservi che NOT precede la condizione espressa usando il simbolo IN).

D. = Le due istruzioni SQL sottoindicate sono eqivalenti o no?

	SELECT
	*
	
	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI
	
	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	REPLAV = ‘R1’
	
	WHERE
	NOT REPLAV = ‘R1’


r. = sí, LO SONO. Ricorda, inoltre, che NOT deve precedere la condizione che nega. Quindi sarebbe sbagliato scrivere: ... WHERE    REPLAV NOT = ‘R1’

NOTA BENE:

ESEMPIO: Nella solita tabella, PERS.DIPENDENTI, vogliamo selezionare tutti i dati dei manager non appartenenti ai reparti R1 ed R2.

Senza usare parentesi, possiamo scrivere:

	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	ATTIVITA = ‘MGR’

	         AND
	NOT REPLAV IN (‘R1’, ‘R2’ )


D. = Le due istruzioni SQL sotto indicate sono equivalenti o no?

	SELECT
	*
	
	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI
	
	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	REPLAV = ‘R1’
	
	WHERE
	(REPLAV = ‘R1’ OR

	          OR
	REPLAV = ‘R2’
	
	
	REPLAV = ‘R2’)

	           AND
	ATTIVITA = ‘mgr’
	
	        AND
	ATTIVITA = ‘mgr’


R. = No. Le due istruzioni non sono equivalenti. Ecco le due SELECT e come vengono valutate le condizioni nella WHERE:

	SELECT
	*
	
	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI
	
	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	REPLAV = ‘R1’
	
	WHERE
	(REPLAV = ‘R1’ OR

	          OR
	REPLAV = ‘R2’
	
	
	REPLAV = ‘R2’)

	           AND
	ATTIVITA = ‘mgr’
	
	        AND
	ATTIVITA = ‘mgr’


Tutto ciò perché l’operatore logico AND è valutato prima di OR. Quindi, con la SELECT a sinistra, trovo i dipendenti del reparto R1 e i manager del reparto R2: con la SELECT a destra trovo i manager dei reparti R1 ed R2.

ESERCIZIO: A partire dalla solita tabella PERS.DIPENDENTI, vogliamo ottenere tutti i dati dei dipendenti che lavorano nei reparti R1 o R2 ed il cui stipendio sia superiore a 2000000.

SOLUZIONE: Occorre scrivere

	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	REPLAV IN (‘R1’, ‘R2’)

	          AND
	STIPENDIO > 2000000


ESERCIZIO: A partire dalla solita tabella

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


vogliamo ottenere codice, nome e reparto dei dipendenti le cui provvigioni abbiano un valore diverso da NULL ed il cui nome inizi con Ver.

SOLUZIONE: Occorre scrivere

	SELECT
	DIPCOD,DIPNOME, REPLAV

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	NOT PROVVIG IS NULL

	           AND
	DIPNOME LIKE ‘Ver%’


5.3) Espressioni aritmetiche

Al termine di questa unità di apprendimento sarai in grado di inserire espressioni aritmetiche sia dopo la clausola SQL SELECT, sia nella WHERE. Potrai quindi richiedere il calcolo di somme, sottrazioni e altre operazioni aritmetiche; ed il risultato di tale calcolo potrà essere una nuova colonna della tabella risultato, oppure potrà essere usato come condizione di ricerca di specifiche righe.

Un’istruzione SQL SELECT può contenere espressioni aritmetiche:

· in aggiunta alle colonne del risultato, cioè dopo la SELECT

· nelle condizioni della WHERE

Per espressione aritmetica si intende la possibilità di applicare a colonne numeriche e/o a costanti numeriche le quattro operazioni fondamentali e cioè:



+
(la somma)



-
(la sottrazione)



*
(la moltiplicazione)



/
(la divisione)

L’ordine di esecuzione è

1) / e *
(/ e * sono allo stesso livello)

2) + e -
(+ e – sono allo stesso livello)

Fra gli operatori dello stesso livello, sono eseguiti per primi quelli piú a sinistra nell’istruzione e poi via via gli altri.

Naturalmente è possibile usare parentesi per ottenere una diversa sequenza di esecuzione.

ESEMPIO: A partire dalla solita tabella, PERS.DIPENDENTI, per tutti i dipendenti che hanno diritto alla provvigione, vogliamo ottenere anche il loro guadagno totale.

Nella SELECT relativa viene allora richiesto il calcolo di un’espressione aritmetica:

	SELECT
	DIPCOD, DIPNOME, STIPENDIO, STIPENDIO + PROVVIG

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	NOT PROVVIG IS NULL


E se, inoltre, volessi solo quei dipendenti il cui guadagno totale supera 2000000?

Ebbene, ora l’espressione aritmetica sarebbe presente anche nella WHERE:

	SELECT
	DIPCOD, DIPNOME, STIPENDIO, STIPENDIO + PROVVIG

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE 
	NOT PROVVIG IS NULL

	
	     AND

	
	STIPENDIO + PROVVIG > 2000000


NOTA BENE: 

D. = Facendo riferimento alla tabella sottostante ...

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG

	.....
	.....
	.....
	.....
	.....
	.....

	20
	Bianchi
	R2
	impiegat
	1500000
	NULL

	.....
	.....
	.....
	.....
	.....
	.....


... se chiedo di ottenere il guadagno totale (stipendio + provvigione) per il dipendente con codice 20, qual è, secondo te, il risultato?

R. = NULL. Piú in generale:


(Nella visualizzazione del QMF, i valori NULL sono indicati da un trattino (      ) )

ESERCIZIO: Facendo riferimento alla solita tabella PERS.DIPENDENTI, vogliamo esaminare i dipendenti con provvigioni diverse da NULL e guadagno totale (stipendio + provvigioni) superiore a 3000000. Di questi dipendenti vogliamo trovare il codice, il nome, il guadagno totale ed il valore percentuale delle provvigioni sullo stipendio (la percentuale può essere calcolata come un numero intero, senza decimali).

SOLUZIONE: Occorre scrivere:

	SELECT
	DIPCOD, DIPNOME, STIPENDIO + PROVVIG, PROVVIG*100/STIPENDIO

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	NOT PROVVIG IS NULL AND STIPENDIO + PROVVIG > 3000000


5.4) Date e valori orari

Al termine di questa unità di apprendimento sarai in grado di porre delle condizioni di ricerca anche su colonne che contengono date o valori orari.

Sapremo, ad esempio, confrontare per uguale o per maggiore i valori di una colonna definita DATE con una data specifica (cioè con una costante che rappresenti una data).

Saremo in grado, infine, di calcolare l’intervallo di tempo intercorrente fra due date, ricavando il numero di anni o di mesi o di giorni presenti in tale intervallo.

Modifichiamo un po’ la tabella PERS.DIPENDENTI, in modo che risulti cosí costituita:

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	... ... ...
	NASCITA
	ASSUNZ

	10
	Rossi
	R1
	... ... ...
	23.08.1951
	31.01.1978

	20
	Bianchi
	R2
	... ... ...
	31.12.1953
	28.02.1980

	30
	Rossi
	R1
	... ... ...
	27.01.1940
	01.01.1976

	40
	Rossini
	R2
	... ... ...
	08.03.1952
	01.01.1984

	50
	Rossetti
	R3
	... ... ...
	26.03.1938
	31.01.1985

	60
	Verdi
	R3
	.. ... ...
	22.04.1945
	01.01.1974


Supponiamo che la tabella PERS.DIPENDENTI sia stata definita cosí:

	CREATE TABLE
	PERS.DIPENDENTI
	
	

	( DIPCOD
	CHAR(6)
	NOT NULL,
	codice dipendente

	   DIPNOME
	CHAR(20)
	NOT NULL,
	nome dipendente

	   REPLAV
	CHAR(4)
	                  ,
	codice reparto

	   ... ... ...
	... ... ...
	... ... ...       ,
	... ... ...

	   NASCITA
	DATE
	NOT NULL,
	data di nascita

	   ASSUNZ
	DATE
	NOT NULL )
	data di assunzione


Vogliamo selezionare i dipendenti nati il 23 Agosto 1951.

Ecco la SELECT, scritta ponendo una condizione di ricerca su una data:

	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	NASCITA = ’23.08.1951’


ESEMPIO: A partire dalla solita tabella PERS.DIPENDENTI, trovare tutti i dipendenti nati dopo il 28 marzo 1952.

La SELECT richiesta avrà la forma:

	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	NASCITA > ’28.03.1952’


Il confronto tra date è cronologico; quindi, piú una data è distante dal 1 Gennaio dell’anno 1, maggiore è il valore di quella data nel tempo.

In una istruzione SQL, la data del giorno viene espressa da CURRENT DATE.

Il valore dell’orario in cui l’istruzione SQL viene eseguita è espresso da CURRENT TIME.

Per il dipendente con codice 10 voglio trovare la sua anzianità di lavoro ad oggi, 31 Agosto 1987.

Ecco la SELECT che ci occorre:

	SELECT
	CURRENT DATE – ASSUNZ

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	DIPCOD = ‘10’


e la tabella risultato, come apparirebbe in QMF

	COL1

	00090800


Dunque CURRENT DATE – ASSUNZ è un intervallo tra date pari a 9 anni, 8 mesi e 0 giorni.

Se volessimo sapere solo gli anni di anzianità, dovremmo scrivere:

	SELECT
	YEAR(CURRENT DATE – ASSUNZ)

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	DIPCOD = ‘10’


generando la seguente tabella risultato, come apparirebbe in QMF

	COL1

	0009


Se, invece, volessimo vedere separatamente da quanti anni, mesi e giorni è composta la sua anzianità, dovremmo scrivere

	SELECT
	YEAR(CURRENT DATE – ASSUNZ),

	
	MONTH(CURRENT DATE – ASSUNZ)

	
	DAY(CURRENT DATE – ASSUNZ)

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	DIPCOD = ‘10’


ottenendo la seguente tabella risultato, in QMF

	COL1
	COL2
	COL3

	0009
	08
	00


Le funzioni YEAR, MONTH, DAY si applicano ad una data o ad un intervallo di date. Esse forniscono, rispettivamente

	· YEAR
	(
	il numero di anni

	· MONTH
	(
	il numero di mesi

	· DAY
	(
	il numero di giorni


Fino ad ora abbiamo espresso una durata nel tempo come differenza fra due date. Sono, però, disponibili anche le seguenti durate assolute:

	· YEARS o YEAR
	(
	durata in anni

	· MONTHS o MONTH
	(
	durata in mesi

	· DAYS o DAY
	(
	durata in giorni


ESEMPIO: Per il dipendente con codice 10 vogliamo trovare la data prevista per il pensionamento. Quindi, nella SELECT relativa, dobbiamo sommare alla data di assunzione una durata di 35 anni:

	SELECT
	ASSUNZ + 35 YEARS

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	DIPCOD = ‘10’


In questo modo otterremo, in QMF, la seguente tabella risultato

	COL1

	31.01.2012


(Infatti, la somma di una data e di una durata in anni è, ovviamente, ancora una data).

ESERCIZIO: Per i dipendenti assunti prima del 1 Gennaio 1982, trovare il nome e gli anni di anzianità di lavoro al 1 Gennaio 1982.

SOLUZIONE:

	SELECT
	DIPNOME, YEAR(’01.01.1982’ – ASSUNZ

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	ASSUNZ < ’01.01.1982’


5.5) Funzioni scalari

Al termine di questa unità di apprendimento saprai quali sono le funzioni scalari SQL, a cosa servono, e quali sono le loro particolarità di utilizzo.

È sufficiente sapere che YEAR, MONTH e DAY sono esempi di funzioni scalari.

5.6) Ordinamento

Al termine di questa unità di apprendimento saremo in grado di scrivere delle richieste (query) per ottenere:

· liste ordinate secondo una sola colonna

· liste ordinate secondo piú di una colonna

· liste in ordine ascendente

· liste in ordine duiscendente

Partiamo da un esempio ...

Per ottenere, a partire dalla tabella

DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


una lista dei dipendenti ordinata per codice, possiamo scrivere

	SELECT
	*

	FROM
	DIPENDENTI

	ORDER BY
	DIPCOD


Ci sono due cose da notare:

1) Se ci serve un certo ordinamento, dobbiamo richiederlo in modo esplicito nella SELECT.

2) Non possiamo chiedere un ORDER BY su una colonna che non abbiamo selezionato (cioè che non compare esplicitamente dopo la clausola SELECT).

ESEMPIO: È sbagliato scrivere

	SELECT
	DIPNOME, STIPENDIO

	FROM
	DIPENDENTI

	ORDER BY
	DIPCOD


Infatti DIPCOD non compare fra le colonne che si vogliono selezionare.

Naturalmente l’ordinamento di una tabella può essere chiesto su piú colonne; è sufficiente indicarle nella clausola ORDER BY.

I nomi delle colonne su cui ordinare devono essere separati da una virgola.

L’ordinamento viene effettuato partendo dalla prima colonna indicata nella clausola ORDER BY e considerando poi le colonne rimanenti da sinistra verso destra.

ESEMPIO:

	SELECT
	*

	FROM
	DIPENDENTI

	ORDER BY
	REPLAV, DIPCOD


Non è detto che l’ordinamento di una tabella debba avvenire sempre e solo in ordine crescente. Infatti possiamo avere un ordinamento solo crescente, solo decrescente o, nel caso di ordinamento su piú colonne, crescente su una e decrescente sull’altra.

ESEMPIO: A partire dalla tabella

DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


vogliamo ottenere una tabella ordinata in modo crescente per reparto e, per ogni reparto, vogliamo vedere per primo chi ha lo stipendio piú alto e poi, di seguito, tutti gli altri.

Dobbiamo allora scrivere l’istruzione SQL

	SELECT
	*

	FROM
	DIPENDENTI

	ORDER BY
	REPLAV, STIPENDIO DESC


Quindi:

· Possiamo ottenere un ordinamento decrescente su di una colonna, scrivendo DESC dopo il nome della colonna (separato da esso da almeno uno spazio).

· Se, dopo il nome della colonna, non scriviamo nulla, viene preso, per difetto, l’ordinamento ascendente.

· Un’ultima cosa: è possibile sostituire, al nome della colonna, il numero della posizione che la colonna occupa nella SELECT.

ESEMPIO: A partire dalla solita tabella

DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


vogliamo la lista del codice, del nome e del compenso totale (stipendio + provvigioni), per i dipendenti che hanno diritto alla provvigione. La lista deve essere ordinata in ordine decrescente del guadagno totale.

Non possiamo scrivere

	SELECT
	DIPCOD, DIPNOME, (STIPENDIO + PROVVIG)

	FROM
	DIPENDENTI

	WHERE
	NOT PROVVIG IS NULL

	ORDER BY
	(STIPENDIO + PROVVIG) DESC


Dobbiamo invece scrivere:

	SELECT
	DIPCOD, DIPNOME, (STIPENDIO + PROVVIG)

	FROM
	DIPENDENTI

	WHERE
	NOT PROVVIG IS NULL

	ORDER BY
	3 DESC


ESERCIZIO: A partire dalla solita tabella 

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


vogliamo ottenere un prospetto di tutti i dipendenti, in ordine discendente di reparto.

SOLUZIONE:

	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	ORDER BY
	REPLAV DESC


ESERCIZIO: Scusami, ma ho cambiato idea! Voglio il prospetto dei dipendenti ordinato in ordine crescente di provvigione e in ordine decrescente di nome dipendente.

SOLUZIONE:

	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	NOT PROVVIG IS NULL

	ORDER BY
	PROVVIG, DIPNOME DESC


5.7) Join

Rivediamo insieme quali informazioni dobbiamo fornire al gestore della banca dati per definire una richiesta di join:

1) quali tabelle

2) le condizioni di join

3) quali dati

ESEMPIO: Date le due tabelle

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


                                                      

                                           PERS.REPARTI

	REPCOD
	REPDES
	REPSTAFF
	REPMGR


trovare, per ogni dipendente: codice, nome, codice reparto e descrizione del reparto.

Scriveremo allora l’istruzione SQL

	Quali dati
	(
	SELECT
	DIPCOD, DIPNOME, REPLAV, REPDES

	Quali tabelle
	(
	FROM
	PERS.DIPENDENTI, PERS.REPARTI

	La condizione di join
	(
	WHERE
	REPLAV = REPCOD


 E se, nelle due tabelle, la colonna in comune si chiamasse allo stesso modo?

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPCOD
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


                                                     

                                                    PERS.REPARTI

	REPCOD
	REPDES
	REPSTAFF
	REPMGR


Attenzione!!!  Non possiamo scrivere

	SELECT
	DIPCOD, DIPNOME, REPCOD, REPDES

	FROM
	PERS.DIPENDENTI, PERS.REPARTI

	WHERE
	REPCOD = REPCOD


Tentando di eseguire questa istruzione in QMF, si otterrebbe il seguente messaggio di errore

Column RECORD is in more than one table

che, in pratica, significa: l’istruzione che mi chiedi di eseguire è ambigua, perché contiene un nome di colonna (REPCOD) che appartiene a piùdi una tabella tra quelle indicate.

Dobbiamo invece scrivere

	SELECT
	DIPCOD, DIPNOME, PERS.DIPENDENTI.REPCOD, REPDES

	FROM
	PERS.DIPENDENTI, PERS.REPARTI

	WHERE
	PERS.DIPENDENTI.REPCOD = PERS.REPARTI.REPCOD


oppure attribuire ad ogni tabella un qualsiasi “soprannome” e poi usare quello, per eliminare ogni ambiguità:

	SELECT
	DIPCOD, DIPNOME, A.REPCOD, REPDES

	FROM
	PERS.DIPENDENTI A, PERS.REPARTI B

	WHERE
	A.REPCOD = B.REPCOD


Riepiloghiamo:

· Se dobbiamo usare una colonna comune a piú tabelle, occorre qualificare la colonna.

· Ci sono due modi per raggiungere questo obiettivo della qualificazione:

a) nome-tabella.nome-colonna

b) soprannome-tabella.nome-colonna

· Un soprannome viene assegnato scrivendolo nella FROM subito dopo il nome della tabella, separato da quest’ultimo di almeno uno spazio.

ESERCIZIO: A partire dalle due tabelle

VEND.RIGHEORD                                         VEND.PRODOTTI

	NUMORD
	NUMRIGA
	PRODCOD
	QTAORD
	
	PRODCOD
	PRODES
	PRODUM
	PREZZO


vogliamo ottenere una tabella risultato che contenga numero d’ordine, numero riga, codice prodotto, descrizione prodotto, quantità ordinata e valore della riga (quantità*prezzo).

SOLUZIONE:

	SELECT
	NUMORD, NUMRIGA, A.PRODCOD, PRODES, QTAORD,

	
	QTAORD*PREZZO

	FROM
	VEND.RIGHEORD A, VEND.PRODOTTI B

	WHERE
	A.PRODCOD = B.PRODCOD


ESERCIZIO: A partire dalle due tabelle

VEND.RIGHEORD                                         VEND.PRODOTTI

	NUMORD
	NUMRIGA
	PRODCOD
	QTAORD
	
	PRODCOD
	PRODES
	PRODUM
	PREZZO


vogliamo ottenere una tabella risultato come quella dell’eserciazio precedente, ma solo per le righe d’ordine il cui valore supera 1000000. Inoltre, la tabella risultato deve essere ordinata per valore della riga, in ordine decrescente.

SOLUZIONE

	SELECT
	NUMORD, NUMRIGA, A.PRODCOD, PRODES, QTAORD, 

	
	QTAORD*PREZZO

	FROM
	VEND.RIGHEORD A, VEND.PRODOTTI B

	WHERE
	A.PRODCOD = B.PRODCOD

	        AND
	QTAORD*PREZZO > 1000000

	ORDER BY
	6 DESC


Adesso vediamo come realizzare il join di piú di due tabelle. In realtà non cambia nulla: nella FROM si specificano i nomi delle tabelle, e nella WHERE si mettono in AND tutte le condizioni di join esistenti.

Vediamo un esempio.

ESEMPIO: Prendiamo in esame non solo le due solite tabelle VEND.RIGHEORD e VEND:PRODOTTI, ma anche la tabella VEND.ORDINI. Ecco le tre tabelle e i collegamenti di join tra esse realizzabili

	NUMORD
	DATAORD
	CLICOD
	  VEND.ORDINI


	NUMORD
	NUMRIGA
	PRODCOD
	QTAORD
	  VEND.RIGHEORD


	PRODCOD
	PRODES
	PRODUM
	PREZZO
	  VEND.PRODOTTI


Potremo allora scrivere, per esempio:

	SELECT
	A.NUMORD, DATAORD, CLICOD, B.PRODCOD

	
	PRODES, QTAORD

	FROM
	VEND.ORDINI A, VEND.RIGHEORD B, VEND.PRODOTTI C

	WHERE
	A.NUMORD = B.NUMORD

	        AND
	B.PRODCOD = C.PRODCOD


ESERCIZIO: A partire dalle tre tabelle VEND.ORDINI, VEND.RIGHEORD e VEND.PRODOTTI  dell’esempio precedente, vogliamo ottenere una tabella risultato che, per il solo cliente con codice 10, contenga: numero d’ordine, data d’ordine, numero riga ordine, codice e descrizione del prodotto ordinato e valore della riga. Il risultato deve essere ordinato per numero d’ordine e numero di riga.

SOLUZIONE:

	SELECT
	A.NUMORD, DATAORD, NUMRIGA, B.PRODCOD

	
	PRODES, QTAORD*PREZZO

	FROM
	VEND.ORDINI A, VEND.RIGHEORD B, VEND.PRODOTTI C

	WHERE 
	A.NUMORD = B.NUMORD AND B.PRODCOD = C.PRODCOD

	        AND
	CLICOD = 10

	ORDER BY
	A.NUMORD, NUMRIGA


5.8) Funzioni di colonna

Per capire cos’è una funzione di colonna ricorriamo direttamente ad un esempio:

Vogliamo conoscere lo stipendio medio dei dipendenti, partendo dalla solita tabella

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


Dobbiamo allora scrivere l’istruzione SQL

	SELECT
	AVG(STIPENDIO)

	FROM
	PERS.DIPENDENTI


ottenendo cosí, in QMF, la seguente tabella risultato

	COL1

	2250000


Siccome non ci fidiamo, vediamo un po’ qual è il totale degli stipendi e il numero di tutti i dipendenti: cosí potremo verificare il valore dello stipendio medio.

Scriveremo allora:

	SELECT
	SUM(STIPENDIO), COUNT(*), AVG(STIPENDIO)

	FROM
	PERS.DIPENDENTI


ottenendo cosí, in QMF, la seguente tabella risultato

	COL1
	COL2
	COL3

	13500000
	6
	2250000


E se volessimo le stesse informazioni, ma solo per il reparto R1? ...

Ebbene, scriveremo

	SELECT
	SUM(STIPENDIO), COUNT(*), AVG(STIPENDIO)

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	REPLAV = ‘R1’


Quindi, il valore delle funzioni di colonna viene calcolato dopo aver scelto tutte e sole le righe che ci interessano.

Le funzioni di colonna previste in SQL sono

	MIN
	
	Trova il valore minimo

	MAX
	
	Trova il valore massimo

	SUM
	
	Trova la somma

	AVG
	
	Trova la media

	
COUNT
	   COUNT(*)
	
	Conta il numero delle righe

	
	
	
	

	
	   COUNT(DISTINCT nome-colonna)
	
	Conta il numero di valori diversi

	
	
	
	presenti in una stessa colonna


ESEMPIO: A partire dalla solita tabella PERS.DIPENDENTI, ci interessa sapere quante attività diverse ci sono e il numero totale dei dipendenti.

Scriveremo allora l’istruzione SQL

	SELECT
	COUNT(DISTINCT ATTIVITA), COUNT(*)

	FROM 
	PERS.DIPENDENTI


ottenendo, in QMF, la seguente tabella risultato

	COL1
	COL2

	4
	6


D. = Secondo te, quando chiediamo di calcolare una o piú funzioni SQL, di quante righe può essere formata la tabella risultato? Scegli una risposta tra:

a) sempre una sola

b) dipende da quante funzioni chiedo

c) dipende da quali funzioni chiedo

R. = La risposta corretta è a)

D. = Pensi allora che sia possibile mescolare, dopo la SELECT, nomi di colonne e funzioni SQL? Cioè scrivere, ad esempio:

	SELECT
	REPLAV, AVG(STIPENDIO)

	FROM
	PERS.DIPENDENTI                   ?


R. = No. Infatti i possibili valori della colonna REPLAV sono molti, mentre il risultato di AVG(STIPENDIO), che è il risultato di una funzione colonna, è sempre un solo valore.

Nella tabella risultato di una SELECT, quindi, non possono essere mischiati nomi di colonna e funzioni di colonna.

D. = Ma allora non posso trovare qual è, nella tabella dipendenti, lo stipendio medio reparto per reparto?

R. = Certo che posso! Occorre però usare un’altra parola chiave SQL (e cioè la GROUP BY), che esamineremo piú avanti.

Prima osservazione

Una funzione di colonna può essere applicata al risultato di espressioni aritmetiche.

ESEMPIO: Per i dipendenti che hanno diritto alla provvigione, trovare il guadagno medio complessivo, cioè trovare la media della somma dello stipendio e della provvigione.

Se la tabella di partenza è

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG

	10
	Rossi
	R1
	rappr
	2000000
	1000000

	20
	Bianchi
	R2
	impiegat
	1500000
	NULL

	30
	Rossi
	R1
	mgr
	3000000
	2000000

	40
	Rossini
	R2
	programm
	1500000
	NULL

	50
	Rossetti
	R3
	rappr
	1500000
	500000

	60
	Verdi
	R3
	mgr
	4000000
	1000000


scriveremo l’istruzione SQL

	SELECT
	AVG(STIPENDIO + PROVVIG)

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	NOT PROVVIG IS NULL


ottenendo, in QMF, la seguente tabella risultato

	COL1

	3750000


Seconda osservazione

Nel calcolo delle funzioni di colonna, i valori NULL vengono esclusi.

Quindi, se, nell’esempio precedente, avessimo scritto

	SELECT
	AVG(STIPENDIO + PROVVIG)

	FROM
	PERS.DIPENDENTI


invece di

	SELECT
	AVG(STIPENDIO + PROVVIG)

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	NOT PROVVIG IS NULL


avremmo ottenuto lo stesso valore nella tabella risultato.

Terza osservazione

Non è possibile utilizzare funzioni di colonna nella clausola WHERE.

ESEMPIO: Se il nostro problema è quello di trovare quale dipendente guadagna piú della media aziendale, non possiamo scrivere:

	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	STIPENDIO > AVG(STIPENDIO)


Tieni presente, infatti, che le funzioni di colonna sono calcolate dopo aver scelto le righe che ti interessano. Ma, nell’istruzione SQL precedente, non potresti con quali righe deve essere calcolata la funzione AVG(STIPENDIO).

Vedremo piú avanti che, per risolvere problemi di questo tipo, si usano le subselect, cioè delle SELECT interne ad altre SELECT.

5.9) GROUP BY

Anche in questa unità di apprendimento partiremo direttamente da un esempio: vogliamo trovare lo stipendio medio reparto per reparto.

Ebbene, è sufficiente scrivere l’istruzione SQL

	SELECT
	REPLAV, AVG(STIPENDIO)

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	GROUP BY
	REPLAV


Quindi, se uso la GROUP BY, chiedo che il calcolo delle funzioni SQL sia fatto dopo aver raggruppato le righe della tabella.

Solo quando uso la GROUP BY posso mischiare nella SELECT funzioni SQL e nomi di colonne: devono però essere nomi di colonne che compaiono nella GROUP BY.

ESEMPIO: A partire dalla solita tabella PERS.DIPENDENTI, vogliamo trovare lo stipendio medio, reparto per reparto, ma solo per i dipendenti che non sono manager.

Scriveremo allora l’istruzione SQL

	SELECT
	REPLAV, AVG(STIPENDIO)

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	ATTIVITA = ‘MGR’

	GROUP BY
	REPLAV


Quindi, se in una SELECT compaiono sia where che GROUP BY, prima vengono scelte le righe (WHERE) e poi vengono raggruppate le righe scelte (GROUP BY).

È possibile chiedere di raggruppare su piú colonne. Per esempio, posso chiedere di trovare lo stipendio medio, attività per attività, nell’ambito dei diversi reparti.

In questo caso, scriveremo l’istruzione SQL

	SELECT
	REPLAV, ATTIVITA, AVG(STIPENDIO)

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	GROUP BY
	REPLAV, ATTIVITA


Quindi, sulla base della richiesta

	GROUP BY
	REPLAV, ATTIVITA


il Data Base Management System esegue le seguenti operazioni

1. ordina in modo ascendente le righe per attività, nell’ambito di ogni reparto;

2. considera ogni coppia REPLAV/ATTIVITA come un gruppo a se stante e su questo calcola le funzioni SQL richieste.

Abbiamo visto che le righe della tabella risultato sono presentate in ordine ascendente rispetto ai raggruppamenti richiesti.

Naturalmente con una clausola ORDER BY possiamo cambiare questo ordine.

ESEMPIO: Vogliamo lo stipendio medio attivita per attivita, nell’ambito di ogni reparto. Vogliamo però vedere, prima, le medie piú alte e poi via via il resto. Scriveremo allora l’istruzione SQL

	SELECT
	REPLAV, ATTIVITA, AVG(STIPENDIO)

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	GROUP BY
	REPLAV, ATTIVITA

	ORDER BY
	3 CDESC


ESERCIZIO: A partire dalla tabella

VEND.RIGHEORD

	NUMORD
	NUMRIGA
	PRODCOD
	QTAORD


vogliamo conoscere la quantità ordinata totale per ogni prodotto, ordinando poi il risultato in ordine crescente di quantità ordinata. Possiamo limitare  per ora l’informazione richiesta al solo codice prodotto, senza tener conto della descrizione.

SOLUZIONE:

	SELECT
	PRODCOD, SUM(QTAORD)

	FROM
	VEND.RIGHEORD

	GROUP BY
	PRODCOD

	ORDER BY
	2 DESC


ESERCIZIO: A partire dalle tabelle

VEND.RIGHEORD                                         VEND.PRODOTTI

	NUMORD
	NUMRIGA
	PRODCOD
	QTAORD
	
	PRODCOD
	PRODES
	PRODUM
	PREZZO


vogliamo trovare la qantità ordinata totale di ogni prodotto, ma solo per i prodotti la cui unità di misura è il Kg (chilogrammo). Listare codice, descrizione del prodotto e quantità totale.

SOLUZIONE:

	SELECT
	A.PRODCOD, PRODES, SUM(QTAORD)

	FROM
	VEND.RIGHEORD A, VEND.PRODOTTI B

	WHERE 
	A.PRODCOD = B.PRODCOD

	       AND
	PRODUM = ‘Kg’

	GROUP BY
	A.PRODCOD, PRODES


5.10) GROUP BY ed HAVING

Con la clausola HAVING completiamo il formato dell’istruzione SELECT.

HAVING si usa solo assieme a GROUP BY e serve a porre condizioni sui gruppi che vogliamo ottenere nella tabella risultato.

ESEMPIO: Partendo dalla solita tabella PERS.DIPENDENTI, vogliamo trovare lo stipendio medio, reparto per reparto. Ci interessano, però, solo i reparti con una media superiore a 1.500.000. Scriveremo, allora, l’istruzione SQL

	SELECT
	REPLAV, AVG(STIPENDIO)

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	GROUP BY
	REPLAV

	HAVING
	AVG(STIPENDIO) > 1500000


Quindi la clausola HAVING può contenere funzioni di colonna.

ESEMPIO: Evidenziare le attività, ed il numero di dipendenti coinvolti, per le quali la differenza fra il massimo e il minimo dello stipendio supera o uguaglia la cifra di 1.000.000.

Scriveremo, allora, l’istruzione SQL

	SELECT
	ATTIVITA, COUNT(*)

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	GROUP BY
	ATTIVITA

	HAVING
	MAX(STIPENDIO) – MIN(STIPENDIO) >= 1000000


Come vedi, nella SELECT e nella HAVING possono comparire funzioni di colonna differenti fra loro.

ESEMPIO: Per i dipendenti del reparto R1, trovare le attività per le quali il totale degli stipendi supera la cifra di 5.000.000. La tabella risultato deve essere ordinata per totale stipendi in modo decrescente.

Scriveremo allora l’istruzione SQL

	SELECT
	ATTIVITA, SUM(STIPENDIO)

	FROM
	PERC.DIPENDENTI

	WHERE
	PEPLAV = ‘R1’

	GROUP BY
	ATTIVITA

	HAVING 
	SUM(STIPENDIO) > 5000000

	ORDER BY
	2 DESC


che rappresenta il formato piú completo per una SELECT e ci mostra l’ordine in cui le varie clausole vanno indicate.

Si osservi che la clausola ORDER BY va sempre messa, se richiesta, per ultima.

L’ordine con cui la precedente SELECT viene esaminata e sviluppata dal gestore del data base è

	4 (
	SELECT
	ATTIVITA, SUM(STIPENDIO)

	1 (
	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	2 (
	WHERE
	REPLAV = ‘R1’

	3 (
	GROUP BY
	ATTIVITA

	5 (
	HAVING
	SUM(STIPENDIO) > 5000000

	6 (
	ORDER BY
	2 DESC


ESERCIZIO: Partiamo dalle tabelle

	NUMORD
	DATAORD
	CLICOD
	  VEND.ORDINI


	NUMORD
	NUMRIGA
	PRODCOD
	QTAORD
	  VEND.RIGHEORD


	PRODCOD
	PRODES
	PRODUM
	PREZZO
	  VEND.PRODOTTI


Prendiamo in esame solo i prodotti con prezzo superiore a 1000 lire. Vogliamo una lista che, per ogni cliente, dica quanti prodotti ha ordinato, per un valore complessivo superiore a 5.000.000. La lista deve contenere codice cliente, codice e descrizione del prodotto, quantità totale e valore totale ordinati. La lista va ordinata in ordine crescente di codice cliente e in ordine decrescente di valore, ordinato per prodotto.

SOLUZIONE. 

	SELECT
	CLICOD, B.PRODCOD, PRODES, SUM(QTAORD),

	
	SUM(QTAORD*PREZZO)

	FROM
	VEND.ORDINI A, VEND.RIGHEORD B, VEND.PRODOTTI C

	WHERE
	A.NUMORD = B.NUMORD AND B.PRODCOD = C.PRODCOD

	         AND
	PREZZO > 1000

	GROUP BY
	CLICOD, B.PRODCOD, PRODES

	HAVING
	SUM(QTAORD*PREZZO) > 5000000

	ORDER BY
	CLICOD, 5 DESC


5.11) Unione

L’operatore relazionale di unione consente, partendo da due tabelle separate, di ottenere una tabella risultato comprendente le righe che appartengono all’una o all’altra delle due tabelle iniziali.

Supponi di avere due tabelle: nella prima,  DIPDIR, sono elencati tutti i dipendenti con la qualifica di dirigente, nella seconda, DIPVEN, sono elencati tutti i dipendenti del reparto vendite, che ha come codice reparto R3:

DIPDIR

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV

	00123
	Rozzi
	R1
	NULL

	11300
	Scrivan
	R2
	NULL

	01130
	Falco
	R3
	8000

	54368
	Ratti
	R4
	NULL

	00988
	Acuti
	R3
	6000

	00001
	Drago
	null
	9999

	00145
	Tondi
	R1
	NULL


DIPDIR

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV

	00020
	Bianchi
	R3
	5000

	00022
	Ratti
	R3
	1000

	00024
	Perini
	R3
	600

	00040
	Rossini
	R3
	1000

	01130
	Falco
	R3
	8000

	00988
	Acuti
	R3
	6000


PROBLEMA: Si vuole una tabella in cui compaiano tutti i dirigenti e tutti i dipendenti del reparto vendite R3.

SOLUZIONE: Applichiamo l’operatore unione a DIPDIR e DIPVEN e otterremo la seguente tabella risultato:

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV

	00123
	Rozzi
	R1
	NULL

	11300
	Scrivan
	R2
	NULL

	01130
	Falco
	R3
	8000

	54368
	Ratti
	R4
	NULL

	00988
	Acuti
	R3
	6000

	00001
	Drago
	null
	9999

	00145
	Tondi
	R1
	NULL

	00020
	Bianchi
	R3
	5000

	00022
	Ratti
	R3
	1000

	00024
	Perini
	R3
	600

	00040
	Rossini
	R3
	1000



NOTA BENE:

Perché si possa applicare l’operatore di unione, devono essere verificate queste due regole:

1) L’operatore unione si applica solo a tabelle con uguale numero di colonne.

2) Le colonne corrispondenti (come posizione) delle tabelle di partenza devono essere definite allo stesso modo, cioè devono essere dello stesso tipo, avere la stessa lunghezza, possedere le stesse caratteristiche rispetto ai valori nulli.

Quindi l’operatore unione lavora su tabelle “identiche”. Occorre, però, tener presente che tali tabelle possono essere, a loro volta, delle tabelle risultato, ottenute applicando gli operatori di selezione e proiezione.

ESEMPIO: Vogliamo ottenere una lista contenente tutti i codici dei dipendenti che sono capi reparto e dei dipendenti che sonorappresentanti.

I codici dei dipendenti che sono capi reparto li otteniamo dalla tabella

PERS.REPARTI

	REPCOD
	REPDES
	REPSTAFF
	REPMGR


proiettando solo la colonna REPMGR.

I codici dei dipendenti che sono rappresentanti li otteniamo, invece, dalla tabella

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


selezionandone le righe per ATTIVITA = ‘rappr’ e proiettando solo la colonna DIPCOD.

Supponiamo ora che, nei due passi precedenti, abbiamo ottenuto queste due tabelle risultato

	1)
	REPMGR

	
	30

	
	60

	
	60


dove la colonna REPMGR è definita  CHAR(6) NOT NULL;

	1)
	DIPCOD

	
	10

	
	50


dove la colonna DIPCOD è definita CHAR(6) NOT NULL

Allora queste ultime due tabelle possono essere unite è il risultato dell’unione è

	COL1

	10

	30

	50



	60


Infatti, nell’unione, eventuali righe doppie sono eliminate.

In SQL, i passi appena descritti sarebbero ottenuti con l’istruzione

	SELECT
	REPMGR

	FROM
	PERS.REPARTI

	UNION
	

	SELECT
	DIPCOD

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	ATTIVITA = ‘rappr’


Un’eventuale richiesta di ordinamento va posta in fondo all’istruzione, indicando la posizione, nella tabella risultato, della colonna alla quale la richiesta stessa si riferisce.

Per esempio, facendo riferimento al problema precedente, vediamo come chiedere un ordinamento crescente sul codice dipendente:

	SELECT
	REPMGR

	FROM
	PERS.REPARTI

	UNION
	

	SELECT
	DIPCOD

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	ATTIVITA = ‘rappr’

	ORDER BY
	1


E, se volessi ottenere una tabella risultato fatta cosí:

	COL1
	COL2

	10
	rappresentante

	30
	capo reparto

	50
	rappresentante

	60
	capo reparto


in modo da capire il significato di ciascun codice, potrei aggiungere delle colonne contenenti sempre gli stessi valori (delle colonne ‘costanti’), scrivendo:

	SELECT
	REPMGR, ‘capo reparto  ‘

	FROM
	PERS.REPARTI

	UNION
	

	SELECT
	DIPCOD, ‘rappresentante’

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	ATTIVITA = ‘rappr’

	ORDER BY 
	1



NOTA BENE:

ESERCIZIO: Supponiamo di aver diviso l’anagrafica dei dipendenti in due tabelle:

PERS.AMMINISTRATIVI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO


PERS.COMMERCIALI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


Scrivi l’istruzione SQL che ti consente di ottenere l’intera anagrafica dei dipendenti, ordinata per codice dipendente.

SOLUZIONE:

	SELECT
	DIPCOD, DIPNOME, REPLAV, ATTIVITA

	FROM
	PERS.AMMINISTRATIVI

	UNION
	

	SELECT
	DIPCOD, DIPNOME, REPLAV, ATTIVITA

	FROM
	PERS.COMMERCIALI

	ORDER BY
	DIPCOD


ESERCIZIO: Questo esercizio utilizza le tabelle VEND.ORDINI e VEND.RIGHEORD, di cui ti mostro ora i tracciati::

VEND.ORDINI         


   VEND.RIGHEORD

	NUMORD
	DATAORD
	CLICOD
	
	NUMORD
	NUMRIGA
	PRODCOD
	QTAORD


Ed ora, ecco la tabella risultato che devi ottenere:

	CLICOD
	COL1
	COL2

	10
	Totale ordini
	45

	10
	Totale prodotti
	123

	20
	Totale ordini
	80

	20
	Totale prodotti
	110

	... ...
	... ...
	... ...

	... ...
	... ...
	... ...


SOLUZIONE:

	SELECT
	CLICOD, ‘Totale ordini  ‘, COUNT(DISTINCT NUMORD)

	FROM
	VEND.ORDINI

	GROUP BY
	CLICOD

	UNION
	

	SELECT
	CLICOD, ‘Totale prodotti’, COUNT(DISTINCT PRODCOD)

	FROM
	VEND.ORDINI A, VEND.RIGHEORD B

	WHERE
	A.NUMORD = B.NUMORD

	GROUP BY
	CLICOD

	ORDER BY
	1, 2


6) Subselect

Questa lezione descrive le istruzioni che consentono di scrivere delle SELECT una interna all’altra e i tipici problemi che sono risolti dalle subselect.

6.1) Introduzione alle subselect

Con il termine subselect si intende la possibilità di avere una SELECT interna ad un’altra SELECT:


L’ordine di esecuzione delle due SELECT è il seguente:

prima viene eseguita la SELECT piú interna; poi viene eseguita la SELECT piú esterna. La SELECT interna produce solo dei valori. Tali valori sono usati nella WHERE della SELECT esterna.

ESEMPIO: Partendo dalla solita tabella

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


trovare quali dipendenti hanno uno stipendio maggiore dello stipendio medio aziendale.

Ti ricordo che non puoi scrivere

	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	STIPENDIO > AVG(STIPENDIO)


perché nella clausola WHERE non è possibile usare delle funzioni di colonna.

La soluzione corretta è invece

	SELECT
	*
	

	FROM
	PERS.DIPENDENTI
	

	WHERE
	STIPENDIO >
	(SELECT AVG(STIPENDIO)

	
	
	  FROM     PERS.DIPENDENTI)


nella quale, prima viene eseguita la SELECT interna, che produce un valore pari allo stipendio medio aziendale; poi la SELECT esterna, che riceve tale valore e lo usa nella WHERE come valore di confronto.

Vediamo ora un esempio in cui la SELECT interna produce una lista di valori a partire dalla solita tabella

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


e dalla tabella

PERS.REPARTI

	REPCOD
	REPDES
	REPSTAFF
	REPMGR


trovare i dipendenti che lavorano nei reparti che si chiamano ‘Vendite’ o ‘Produzione’.

Cominciamo con l’osservare che, se scrivo

	SELECT
	REPCOD

	FROM
	PERS.REPARTI

	WHERE
	REPDES = ‘Vendite’

	           OR
	REPDES = ‘Produzione’


ottengo una lista di codici reparto (ad esempio ‘R1’, ‘R3’), che può essere usata in una SELECT piú esterna. Cioè:

	SELECT
	*

	FROM
	PERS.DIPENDENTI

	WHERE
	REPLAV IN      (‘R1’, ‘R3’)


	(SELECT 
	REPCOD

	FROM
	PERS.REPARTI

	WHERE
	REPDES = ‘Vendite’

	          OR
	REPDES = ‘Produzione’)


Naturalmente il problema precedente potrebbe essere risolto anche con un join:

	SELECT
	A.+

	FROM
	PERS.DIPENDENTI A, PERS.REPARTI B

	WHERE
	REPLAV = REPCOD

	            AND
	

	
	(REPDES = ‘Vendite’ OR REPDES = ‘Produzione’)


Ecco un altro esempio: A partire dalla tabella

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


vogliamo estrarre tutti i dati di quei dipendenti degli altri reparti il cui nome è lo stesso di un dipendente qualsiasi del reparto ‘R1’.

Scriveremo allora:

	SELECT
	*
	

	FROM
	PERS.DIPENDENTI
	

	WHERE
	REPLAV NOT = ‘R1’
	

	          AND
	DIPNOME = ANY
	(SELECT DIPNOME

	
	
	FROM PERS.DIPENDENTI

	
	
	WHERE REPLAV = ‘R1’)


D. = Nell’istruzione precedente, quale altro operatore poteva essere usato al posto di ANY?

R. = L’operatore IN.

Ed ora: sempre a partire dalla tabella

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


troviamo il modo per estrarre tutti i dati dei dipendenti degli altri reparti la cui attività è diversa da quella di tutti i dipendenti del reparto ‘R1’

Possiamo scrivere

	SELECT
	*
	

	FROM
	PERS.DIPENDENTI
	

	WHERE
	REPLAV NOT = ‘R1’
	

	           AND
	ATTIVITA NOT = ALL
	(SELECT ATTIVITA

	
	
	FROM PERS.DIPENDENTI

	
	
	WHERE REPLAV = ‘R1’)


Anche in quest’ultimo esempio avremmo potuto usare l’operatore IN, nel modo seguente

	SELECT
	*
	

	FROM
	PERS.DIPENDENTI
	

	WHERE
	REPLAV NOT = ‘R1’
	

	           AND
	NOT ATTIVITA IN
	(SELECT ATTIVITA

	
	
	FROM PERS.DIPENDENTI

	
	
	WHERE REPLAV = ‘R1’)


Ed ora, dopo ANY ed ALL, il terzo caso: quello in cui si verifica l’esistenza o meno di un fenomeno, con la condizione EXISTS.

Supponiamo di volere i dati dei dipendenti del reparto R1 se e solo se esiste almeno un dipendente di R1 con stipendio superiore alla cifra di 2.000.000.

È evidente che il fenomeno di cui si vuole verificare l’esistenza è: nel reparto R1 lavora almeno un dipendente con stipendio superiore a 2.000.000.

Occorrerà allora scrivere:

	SELECT
	*
	
	

	FROM
	PERS.DIPENDENTI
	
	

	WHERE
	REPLAV = ‘R1’
	
	

	          AND
	EXISTS
	(SELECT
	*

	
	
	  FROM
	PERS.DIPENDENTI

	
	
	  WHERE
	REPLAV = ‘R1’

	
	
	          AND
	STIPENDIO > 2000000)


ESERCIZIO: A partire dalla solita tabella

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


trovare i dipendenti che hanno lo stipendio piú alto. Intendiamo analizzare solo lo stipendio fisso, tralasciando quindi le provvigioni. Per valutare lo stipendio maggiore, useremo la corrispondente funzione di colonna.

SOLUZIONE:

	SELECT
	DIPCOD, DIPNOME, STIPENDIO
	
	

	FROM
	PERS.DIPENDENTI
	
	

	WHERE
	STIPENDIO =
	(SELECT
	MAX(STIPENDIO)

	
	
	  FROM
	PERS.DIPENDENTI)


ESERCIZIO: Utilizzando la tabella

VEND.RIGHEORD

	NUMORD
	NUMRIGA
	PRODCOD
	QTAORD


vogliamo sapere qual è il codice del prodotto piú ordinato.

SOLUZIONE: Inquesto esercizio occorre calcolare la quantità totale ordinata per prodotto. Ciò può essere ottenuto con una richiesta di raggruppamento e di calcolo della funzione di somma. Tra i tanti gruppi cosí determinati, occorre scegliere quel gruppo che ha la massima somma delle quantità. Scriveremo allora

	SELECT
	PRODCOD, SUM(QTAORD)
	
	

	FROM
	VEND.RIGHEORD
	
	

	GROUP BY
	PRODCOD
	
	

	HAVING
	SUM(QTAORD) >= ALL
	(SELECT
	SUM(QTAORD)

	
	
	  FROM
	VEND.RIGHEORD

	
	
	  GROUP BY
	PRODCOD)


6.2) Subselect correlate

Utilizzare delle subselect correlate significa avere la possibilità di usare nella SELECT interna una o piú colonne appartenenti ad una tabella della SELECT esterna.

La correlazione viene espressa associando un “soprannome” alla tabella della SELECT esterna e poi utilizzando tale soprannome per qualificare le colonne nella SELECT interna.

Nel caso di subselect correlata, l’ordine di esecuzione delle due SELECT si inverte rispetto alla subselect normale, e cioè, comincia ad essere eseguita la SELECT esterna e, per ogni riga da essa prodotta, si passa ad eseguire la SELECT interna.

ESEMPIO: A partire dalla solita tabella

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


trovare i dipendenti con lo stipendio maggiore dello stipendio medio del proprio reparto.

Scriveremo allora l’istruzione SQL

	SELECT
	*
	
	

	FROM
	PERS.DIPENDENTI A
	
	

	WHERE
	STIPENDIO >
	(SELECT
	AVG(STIPENDIO)

	
	
	  FROM
	PERS.DIPENDENTI

	
	
	  WHERE
	REPLAV = A.REPLAV)


Un uso molto frequente delle subselect correlate viene fatto per estrarre le righe di una tabella che non hanno corrispondenza in un’altra tabella.

ESEMPIO: A partire dalle tabelle

PERS.REPARTI

	REPCOD
	REPDES
	REPSTAFF
	REPMGR


PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


trovare quali reparti hanno un codice manager (REPMGR) che non ha corrispondenza nella tabella dei dipendenti.

Scriveremo allora l’istruzione SQL

	SELECT
	*
	
	

	FROM
	PERS.REPARTI A
	
	

	WHERE
	NOT EXISTS
	(SELECT
	*

	
	
	  FROM
	PERS.DIPENDENTI

	
	
	  WHERE
	DIPCOD = A.REPMGR)


ESERCIZIO: Partendo dalle solite tabelle

PERS.REPARTI

	REPCOD
	REPDES
	REPSTAFF
	REPMGR


PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


trovare tutti i dipendenti che non sono capi reparto.

SOLUZIONE:

	SELECT
	*
	
	

	FROM
	PERS.DIPENDENTI A
	
	

	WHERE
	NOT EXISTS
	(SELECT
	*

	
	
	  FROM
	PERS.REPARTI

	
	
	  WHERE
	REPMGR = A.DIPCOD)


6.3) Subselect per outer join

Partendo dall’operatore di join, abbiamo detto che due tabelle possono esere congiunte solo se contengono una o piú colonne riguardanti gli stessi dati. Abbiamo anche detto che la condizione di join (quella, cioè, che consente di associare le righe delle due tabelle), è, di solito, una condizione di uguaglianza.

Ad esempio, se partiamo dalle tabelle

PERS.REPARTI

	REPCOD
	REPDES
	REPSTAFF
	REPMGR


PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


con la condizione di join REPLAV = REPCOD, potremo ottenere, ad esempio, una tabella risultato come questa

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	PROVV
	REPDES


nella quale, però, non compaiono i dati dei dipendenti per i quali REPLAV = NULL o REPLAV = un valore che non si aggancia con REPCOD.

L’outer join, invece, serve per ottenere una tabella risultato contenente i dati di tutti i dipendenti, anche quelli con REPLAV non valido.

L’outer join, insomma, ci permette di non perdere informazioni relative:


- ai dipendenti con valore non valido per REPLAV;


- ai reparti cui non risulta assegnato nessun dipendente.

NOTA BENE:

In SQL non esiste un operatore esplicito per realizzare l’outer join. Cosí esso viene risolto facendo ricorso a due SELECT e all’operatore UNION.

ESEMPIO: Vogliamo applicare l’outer join alle due solite tabelle PERS.DIPENDENTI e PERS.REPARTI. Scriveremo allora:

	SELECT
	DIPCOD, DIPNOME, REPLAV, REPDES
	
	

	FROM
	PERS.DIPENDENTI, PERS.REPARTI
	
	

	WHERE
	REPLAV = REPCOD
	
	

	UNION
	
	
	

	SELECT
	DIPCOD, DIPNOME, REPLAV, ‘non assegnato’
	
	

	FROM
	PERS.DIPENDENTI A
	
	

	WHERE
	NOT EXISTS
	(SELECT
	*

	
	
	  FROM
	PERS.REPARTI

	
	
	  WHERE
	REPCOD = A.REPLAV)


ESERCIZIO: Facendo riferimento, ancora una volta, alle due tabelle PERS.DIPENDENTI e PERS.REPARTI, listare tutti i reparti, aggiungendo ad ognuno il nome del suo manager o la costante ‘sconosciuto’.

SOLUZIONE:

	SELECT
	REPCOD, REPDES, DIPNOME
	
	

	FROM
	PERS.DIPENDENTI, PERS.REPARTI
	
	

	WHERE
	REPMGR = DIPCOD
	
	

	UNION
	
	
	

	SELECT
	REPCOD, REPDES, ‘sconosciuto’
	
	

	FROM
	PERS.REPARTI A
	
	

	WHERE
	NOT EXISTS
	(SELECT
	*

	
	
	  FROM
	PERS.DIPENDENTI

	
	
	  WHERE
	DIPCOD = A.REPMGR)


7) Istruzioni SQL INSERT, DELETE e UPDATE

In quest’ultima lezione tratteremo le istruzioni SQL che consentono di inserire nuove righe, nonché di cancellare o aggiornare delle righe già esistenti.

7.1) Inserimento di una sola riga

Vogliamo aggiungere una nuova riga alla tabella dei dipendenti.

Rivediamo come è stata definita:

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG

	CHAR(6) NOT NULL
	CHAR(20) NOT NULL
	CHAR(4) NULL
	CHAR(8) NULL
	INTEGER NOT NULL
	INTEGER NULL


Un primo formato dell’istruzione è:

	INSERT
	INTO PERS.DIPENDENTI

	VALUES
	(‘70’, ‘Gialli’, ‘R3’, ‘impiegato’, 1000000, NULL)



NOTA BENE:

Il formato piú completo della INSERT di una singola riga è:

INSERT INTO nome-tabella

nomi delle colonne, separati da virgole

VALUES

(valori da inserire nelle colonne sopra citate)

Perché l’istruzione venga accettata, è necessario indicare, come minimo, le colonne definite NOT NULL.

7.2) Inserimento del risultato di una SELECT

Vediamo ora come è possibile inserire in una tabella tutte le righe di un’altra tabella.

Ovviamente la tabella in cui le righe vanno inserite deve essere stata precedentemente definita con un’istruzione SQL CREATE TABLE.

Non è invece richiesto che essa sia  vuota; infatti può contenere già delle righe: in questo caso le righe inserite vengono aggiunte a quelle già esistenti.

ESEMPIO: Supponiamo di avere queste due tabelle

PERS.AMMINISTRATIVI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO


PERS.COMMERCIALI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


Vogliamo che due commerciali, quelli con DIPCOD 10 e 50, passino ad amministrativi.

Scriveremo allora:

	INSERT
	INTO PERS.AMMINISTRATIVI

	SELECT
	DIPCOD, DIPNOME, REPLAV, ATTIVITA, STIPENDIO, PROVVIG

	FROM
	PERS.COMMERCIALI

	WHERE
	DIPCOD = ‘10’ OR DIPCOD = ‘50’


7.3) SQL DELETE

Naturalmente, a questo punto, vorremo cancellare i dipendenti, con DIPCOD 10 e 50, dalla PERS.COMMERCIALI.

Ecco il formato dell’istruzione SQL che realizza questo obiettivo

	DELETE
	

	FROM
	PERS.COMMERCIALI

	WHERE
	DIPCOD = ‘10’ OR DIPCOD = ‘50’


7.4) SQL UPDATE

Per ultimo, ecco il formato dell’istruzione SQL UPDATE:

UPDATE nome-tabella

SET         colonne da aggiornare e relativi contenuti

WHERE   condizioni per ricercare le righe su cui fare l’aggiornamento

ESEMPIO: Nella tabella

PERS.DIPENDENTI

	DIPCOD
	DIPNOME
	REPLAV
	ATTIVITA
	STIPENDIO
	PROVVIG


vogliamo maggiorare del 10% lo stipendio e porre a NULL le provvigioni per tutti i dipendenti del reparto R1.

Scriveremo allora:

	UPDATE
	PERS.DIPENDENTI

	SET
	STIPENDIO = STIPENDIO * 1.10,

	
	PROVVIG = NULL

	WHERE 
	REPLAV = ‘R1’


7.5) Esercizi

ESERCIZIO 1): Date le tabelle

PROD.PROTOTIPI

	PROTCOD
	PROTDES
	PROTUM
	PROTCOSTO
	PROT_DATA_INIZ
	PROT_DATA_FINE


PROD.ARTICOLI

	ARTCOD
	ARTDES
	ARTUM
	ARTCOSTO
	ART_DATA_DISP


inserire nella tabella PROD.ARTICOLI il risultato di una SELECT su PROD.PROTOTIPI. Supponiamo, per esempio, di inserire i prototipi con codice: BIC, TRIC, BICSP. Nelle righe da inserire in PROD.ARTICOLI, la colonna ART_DATA_DISP va messa a NULL.

SOLUZIONE:

	INSERT
	

	INTO
	PROD.ARTICOLI (ARTCOD, ARTDES, ARTUM, ARTPREZZO)

	SELECT
	PROTCOD, PROTDES, PROTUM, PROTCOSTO

	FROM
	PROD.PROTOTIPI

	WHERE
	PROTCOD IN (‘BIC’, ‘TRIC’, ‘BICSP’)


ESERCIZIO 2): Cancelliamo ora, dalla tabella PROD.PROTOTIPI, i prototipi con codice BIC, TRIC, BICSP.

SOLUZIONE:

	DELETE
	

	FROM
	PROD.PROTOTIPI

	WHERE
	PROTCOD IN (‘BIC’, ‘TRIC’, ‘BICSP’)


ESERCIZIO 3): Per completare l’opera di manutenzione dei dati, dobbiamo aggiornare, nella tabella PROD.ARTICOLI, la data di disponibilità (colonna ART_DATA_DISP) degli articoli con codice BIC, TRIC e BICSP. Supporremo che, per questi articoli, la data di disponibilità debba essere impostata al valore 1 Gennaio 1988.

SOLUZIONE:

	UPDATE
	PROD.ARTICOLI

	SET
	ART_DATA_DISP = ’01.01.1988’

	WHERE
	ARTCOD IN (‘BIC’, ‘TRIC’, ‘BICSP’)
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Questo è il formato corretto della tabella! Vi puoi leggere le squadre in cui ogni giocatore ha giocato, in che ruolo, e con quale numero di maglia.





Ecco un esempio di come lavora l’operatore prodotto.


Come vedi, la tabella risultante ha sei righe, cioè tante qunt’è il risultato del prodotto tra i numeri di righe delle due tabelle di partenza. I tessuti disponibili sono dunque sei.








Quando si applica l’operatore join, i valori NULL non sono mai presi in considerazione.





Il join è un operatore ottenuto dall’applicazione successiva di prodotto, selezione (il criterio di selezione usato negli esempi precedentii è l’uguaglianza, ma si può usare qualunque criterio accettabile), e proiezione, per proiettare, dalla tabella risultato di prodotto e selezione, le colonne che interessano.





La condizione LIKE può essere applicata solo a colonne alfanumeriche, cioè a colonne definite:


CHAR


VARCHAR


LONGVARCHAR





L’operatore NOT deve precedere la condizione di ricerca che si vuole negare





L’ordine con cui i tre operatori logici AND, OR, NOT sono eseguiti è il seguente:


per primo viene valutato il NOT


poi l’AND


ed infine l’OR.


Naturalmente possiamo usare le parentesi tonde per indicare una diversa sequenza di esecuzione.





Occorre riscrivere l’espressione aritmetica in tutti i punti in cui deve essere usata!!! Nel pannello del QMF, alla colonna STIPENDIO + PROVVIG verrà assegnata un’intestazione convenzionale: COL1; ovviamente, se ci fossero state altre espressioni, la loro intestazione sarebbe stata COL2, COL3, ecc.





Il risultato di un’espressione aritmetica in cui compaia un valore NULL è sempre NULL.





Le righe che compaiono in entrambe le tabelle vengono presentate una sola volta





Anche le due colonne che contengono le costanti ‘capo reparto  ‘ e ‘rappresentante’ devono essere della stessa lunghezza. Cosí, in fondo alla costante ‘capo reparto’, occorre inserire due spazi (in gergo, “due blank”) perché sia della stessa lunghezza della costante ‘rappresentante’.








Select interna


( SELECT ... ...


FROM ... ...


WHERE ... ... )





Select esterna:


SELECT ... ...


FROM ... ...


WHERE ... ...





Caratteristica dello outer join è quella di poter essere applicato alle righe di entrambe le tabelle coinvolte oppure solo su quelle di una di esse.





Se, nell’istruzione SQL INSERT, non indichiamo il contenuto di una colonna e questa colonna accetta valori nulli, allora è il gestore del data base che inserisce automaticamente un valore NULL.








